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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


PUGNALATA ALLE SPALLE 

Se gli statali non hanno oggi 
gli aumenti di stipendio richiesti 
possono ringroziare i dirigenti sin¬ 
dacali democristiani. 
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LA LOTTA 

contro Leopoldo 


Salutiamo gli operai belgi le¬ 
vatisi a difendere la libertà c In 
democrazia con lo sciopero ge¬ 
nerale. Si, con lo sciopero genera¬ 
le politico, o ‘ lihcrnlucoli, demo- 
eraticini e piselletti vari i quali 
sembrate credere sul serio che tut¬ 
te le grandi questioni sociali si 
possano risol\ere solo nelle aule 
parlamentari: con lo sciopero ge¬ 
nerale che non c la panacea, ma 
che rimane pur sempre un'arma 
possente, alla quale sarebbe stol¬ 
to rinunciare da parte di demo¬ 
cratici e di socialisti. 

Nella misura in cui è possibile 
comparare avvenimenti storici, 
direi clic la lotta contro o a fa¬ 
vore di te Leopoldo ricorda l’af¬ 
fare Dreyfus; è cioè uno lotta la 
cui portata e le cui conseguenze 
politiche vunno ormai ben al di 
là dell’episodio originano. Se le 
forze reazionarie francesi — cle¬ 
ricali in testa — fossero riuscite 
a far morire l'innocente Dreyfu« 
a Cnjenna, esse avrebbero con¬ 
quistato il potere politico c bat¬ 
tuto i democratici borghesi. Se le 
forze reazionarie bclghc — essen¬ 
zialmente clericali — riusciranno 
ad imporre il ritorno del filo-na¬ 
zista Leopoldo, la plumbea cappa 
del monopolio clericale peserà sul 
popolo belga, forse per molti an¬ 
ni ancora. 

Siamo però nella seconda metà 
del secolo XX ed ecco allora che 
la forza principale e dirigente 
dello schieramento democratico è 
la classe operaia, per quanto si¬ 
gnificativo sia che nlla lotta nnti- 
leopoldista partecipino i liberali, 
i professori, gli studenti dell’uni¬ 
versità di Bruxelles, delPimivcrsi- 
tà non asservita al clericalismo. 
Gli operai belgi conobbero lun¬ 
ghi decenni di governo pretta¬ 
mente clericale. Conquistarono i 
primi miglioramenti — Marx scri¬ 
veva, cent’anni addietro, che il 
Belgio era il paradiso dei capi¬ 
talisti —, il diritto di sciopero, 
le libertà sindacali con dure lotte 
contro i ceti capitalisti e contro 
governi puramente cattolici, E 
notevole'chc il movimento socia¬ 
lista in Belgio si sia sviluppato 
Iti un regime politicamente.catto¬ 
lico, tanto quei governanti < cri¬ 
stiani » erano... cristiani! I lavo¬ 
ratori belgi si batterono con lo 
sciopero generale contro governi 
cattolici per ottenere il suffragio 
universale, negato fino al 1919. 

Oggi il partito clericale belga 
ha cambiato nome; si chiama 
cristiano-sociale, ma è pur sem¬ 
pre il partito consolatorc per 
eccellenza. Oggi, dopo la seconda 
guerra mondiale e soprattutto in 
conseguenza della politica piat¬ 
tamente riformista c addormenta- 
trice svolta dalla socialdemocra¬ 
zia, l’assolutismo clericale torna 
a minacciare lo sviluppo demo¬ 
cratico del popolo belga. Spira 
nuovamente aria di rosili c per 
questo risuonano nuovamente il 
riso cd il canto di Till Eulrnspìe- 
gcl! Simbolo e strumento di que¬ 
sta situazione è Leopoldo, il re 
clericale e fascista, in favore del 
qualp la Chiesa cattolica ha mo¬ 
bilitato tutte le sue forze, giun¬ 
gendo a dichiarar^ < peccato » il 
voto contrario al suo ritorno e 
commerciando, ancora una volta. 
all’ingros«o e al minuto, il para¬ 
diso e l'inferno, come già disse 
Camillo Cavour. A quale demo¬ 
crazia mirino i partiti cattolici, 
appena acciuffato il potere, lo 
dimostrano la Spagna e il Belgio 
9 forse domani l’Italia, se non 
facessimo argine a tempo. 

Con una politica fanatica, che 
punta sulla guerra civile e inter¬ 
nazionale, il Vaticano ha spez¬ 
zato l'unità del pope’} belga, co¬ 
me ha spezzato l'unità del popo¬ 
lo italiano. Il Vaticano procede 
in stretto accordo con i ceti ca¬ 
pitalisti nord-americani in que¬ 
sta politica pazzesca che espri¬ 
me la disperata incapacità a so¬ 
luzioni progressive dei problemi 
che la stona pone agli uomini. 

Ma questi primi risultati — 
cioè le profonde fratture sociali 
in Francia, in Italia, in Belgio, 
le crescenti resistenze delle mas¬ 
se popolari, i partiti comunisti 
rafforzati, la necessità per Spaak 
di porsi alla testa della lotta 
belga — denunciano l’iniziato 
fallimento della politica atlanti¬ 
ca. I laboratori belgi battendoci 
contro re Leopoldo si battono 
contro il clericalismo, contro 
l’imperialismo, contro la prepa¬ 
razione della guerra anticomu¬ 
nista e quindi antidemocratica. 
Essi impediscono all’imperialismo 
nord-americano di estendere c di 
consolidare il suo dominio, di an¬ 
nientare l'indipendenza delle va¬ 
rie nazionalità, di schiacciare il 
movimento operaio socialista e 
comunista e quindi le libertà de¬ 
mocratiche. di < pianificare > a 
proprio esclusivo vantaggio, 1 in¬ 
dustria e l’agricoltura europea, 
riduoendole ad appendici colo¬ 
niali dell’economin fitatuniten«e. 

E’ probabile che ai lavoratori 
belgi non ancora del tutto chiara 
sia la portata della battaglia in¬ 
gaggiata. poiché i capi socialde¬ 
mocratici non solo non la tion- 
gono in questi termini, ma fanne 
ogni sforzo per obnubilarla e re¬ 
stringerla. Non sappiamo se i 
’ capi politici c sindacali del par¬ 
tito socialdemocratico belga riu¬ 
sciranno a frenare lo slancio po¬ 
polare. Auguriamo che le masse 
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LE AGGRESSIO NI IN PUGUA PREORDINATE DAI FASCISTI 

Clamorose rivelazioni 


sull’alleanza tra M.S.I. e Polizia 


Accordo a Foggia tra governativi e fascisti - Dichiarazioni del P. S. U. e di Nitti contro le 
misure di Sceiba - L’occupazione di terre non è reato, riconosce la magistratura di Piacenza 

Un «I.c. ferito alalia Celere è deceduto ieri a §. Severo 


Auguri al compagno Togliatti 


Il numero 8 del settimanale fa- 
joi'ta milanese «Avanti ardito! « ha 
pubblio; tc il 15 marzo un corsivo 
che conferma il carattere provoca¬ 
torio dei luttuosi fatti di S. Severo 
(accaduti una settimana dopo) e 
getta nuova luce sui legami tra le 
misure poliziesche e liberticide del 
governo e il tentativo di t isuseitare 
il fascismo. 

.. Sappiamo che in Puglia — dice 
il corsivo — i boltcevichi al servizio 
di Stalin stanno preparando una 
azione di forza. Fanno male 1 con¬ 
ti, però i comunisti, se credono che 
questa volta il loro gioco possa 
riuscire. In Puglia è la nostra roc¬ 
caforte. I nostri uomini sono all’er¬ 
ta. Cgni movimento dei comunisti 
c controllato. Ogni ordine che 
perviene ai comunisti passa prima 


taniente satanno arsenti i dirigenti 
della democrazia cristiana 

Costoro infatti, capeggiati dai 
segretario deiia D. C. di Foggia, 
Paolo De Tullio, ex gerarca re¬ 
pubblichino (come del resto sono 
ex repubblichini quasi tutti i di¬ 
rigenti della polizia del luogo), 
hanno preso la «nobile iniziativa» 
di convocare i fascisti del MSI. i 
monarchici, i qualunqu.sti, i rap¬ 
presentanti dei partiti governativi 
per « protestare contro il pertur¬ 
bamento metodico della provincia 
e delle popolazioni e il tentativo 
rivoluzionario nella industre cit¬ 
tà di San Severo preordinato, stu¬ 
diato e attuato dal comuniSmo con 
pericolo per la vita della nuova 
democrazia italiana ». 

La riunione di Foggia è la prò- 


INTERPELLANZA COMUNISTA 

CONTRO LE MISURE LIRERTICIDE 


I compagni Paimiro Togliatti, Fausto Gullo, 
Luigi Longo, G.C. Pajetta, M.M. Rossi e R. La- 
coni hanno presentato ieri alla Camera la se¬ 
guente interpellanza: 

« Interpelliamo il Presidente del Consiglio 
e il Ministro degli Interni allo scopo di cono¬ 
scere i motivi per i quali. anziché svolgere la 
azione necessaria per risolvere i gravi problemi 
economici e sociali del . momento e in questo 
modo creare nel Paese una reale distensione, il 
governo ha adottato misure eccezionali e anti¬ 
costituzionali. la cui conseguenza può essere 
soltanto di rendere la situazione interna sempre 
più grave ». 


la «unione socra » e chieda lo 
scioglimento del MSI. quando i 
provvedimenti sottoscritti da Pac- 
ciardi. La Malfa e Sforza tendono 
a ricacciare mdietio il movimento 
popolare, londamento politico e sto¬ 
rico citila Repubblica democratica e 
baluardo contio il fascismo, facen¬ 
do del MSI il complice necessario 
del governo. Del resto, ci è stato 
r’fer’to a questo pioposito un fatto 
gravissimo: il sottosegretario Ziino 
ha tenuto ieri un discorso atl'as- 
«emblea annuale della Confedera¬ 
zione Commercio in cui. tia 
le acclamazioni dei predenti, ha 
ausuicato « il tempo in cut agli ita¬ 
liani sarà dato di meditare sulla 
legge del 3 aprile 1926 scaturita da 
una minte giuridica italianissima». 
La legge dei 3 aprile 1926 è la leg¬ 
ge Rocce, che istituiva le corpora¬ 
zioni fasciste. 

Le notizie che giungono dalle 
province confermano come molti 
prefetti e questori siano già passati 
alla provocazione aperta contro le 
forze democratiche applicando i 
provvedimenti del Consiglio dei 
Ministri. Ma, contrariamente alle 
previsioni del governo, queste mi¬ 
sure, lungi dal depiimere o isolare 
le organizzazioni popolari, hanno 
suscitato un vasto movimento di 
protesta in tutti gli strati della po¬ 
polazione 

Due importanti sentenze sono sta¬ 
te emesse ieri dalla IV sezione del¬ 
la Corte d’Appello di Bologna e da! 
Pretore di Ferrara. 

Due importanti sentenze 

La IV Sezione della Corte d'Ap¬ 
pello di Bologna ha confermato enr 
Toccupazione e la lavorazione di 
terre demaniali da parte di brac¬ 
cianti non costituisce reato re-pin 


della npre^a fasciata. Ai sono assun¬ 
te. Il ì ,pr 'tino da parte del Con* - 
gl.o dei ministri di nn*ure limitati¬ 
ve dell» 1 beltà politiche e sindaca- 
1’ contenute nf leggi del regime fa- 
»'\sta chiaramente superate dalla 
Costituzione ìepubblicana. rappre¬ 
senta. secondo ! a Direzione del 
P.S.U.. un inconsulto tentativo di 
annui.are le conquiste Godati delle 
masse operaie e contadine conse¬ 
guite con ia caduta del fascismo ». 

Interessante anene una dichiara¬ 
zione al settimanale Lavoro dell’ex 
presidente del Consiglio F. S. Nitti 
il quale prevede che le misure 
liberticide del governo rimarranno 
sulle carta per Topposlzione dei 
lavoratori e critica l'esagerato 
armamento deila polizìa che usa 
mostrarsi • in giro * altezzosa • 
provocante 


Oggi il compagno Togliatti 
compie anni. 

Ieri, in una fraterna titt- 
nione svoltasi nei locali del¬ 
la Direzione del P. C. I. il 
compagno Luigi Longo, vice 
segretario del Partito, ha por¬ 
to a Togliatti Paugurio più 
fervido di tutti i comunisti, 
dei lavoratori italiani. ■ 

Al compagno Togliatti sono 
giunti da ogni parte messaggi 
di saluto e di augurio. Il Co¬ 
mitato costitutivo delta Fe¬ 
derazione Giovanile Comuni¬ 
sta gli ha inviato una lettera. 
< Che tu possa, compagno 
Togliatti — dice la lettera — 
continuare per lunghi anni a 
guidare la nostra lotta. L’au¬ 
gurio che ti facciamo sgorga 
dal profondo del nostro cuo¬ 
re e a questo augurio si asso¬ 
ciano tutti i giovani demo¬ 
cratici che hanno in te un ami¬ 
co, un consigliere, un difenso¬ 
re, una guida sicura ». 



A LL’ULl IMO HA HA NNO IMPEDII O V All (J AZIONE DELLO SCIO PERO 

I dirigenti sindacali democristiani 
hanno tradito gli stata li in lotta 

Invece di accogliere le richieste dei pubblici dipendenti, il Consiglio dei 
Ministri minaccia l'applicazione di gravi misure punitive anticostituzionali 


da De Gasperi ai dirigenti s.ndaea- 
gendo il ricorso presentato dal P.G ìli d< umei ist«am hanno ìaggiunlo il 


1 precisi ordini daii venerdì sera [proclamano la loro decisione di d : - 

sertare la lotta per rag.om esclusi. 
vamente politiche. 


per le nostre mani. Questa volta va materiale del fatto che l'al’eon 


non ce la faranno. 

Italiani, all'erta! Questa volta i 
primi a sparare non saranno loro, 
ma noi. Appena uno di loro uscirà 
di casa col mitra, si troverà alla 
nuca un rostro mitra. Appena uno 
di loro muoverà dalle campagne 
verso la città, troverà uno dei no¬ 
stri a sbarrargli la strada. Questa 
volta Modena non si ripeterà Pren¬ 
dete accordi con la polizìa c tene¬ 
tevi ni contatto tra noi. Non la¬ 
sciatevi precedere da nessuno. Chi 
spara per primo, se la cava; chi 
aspetta la scarica, ci resta. Ai 
nostri che per nostro ordine re¬ 
stano nelle file del P.C.I. ripetiamo 
le istruzioni di vigilanza e di fred¬ 
dezza. Fate tutto quello clic v„ 
dicono. Fatevi comandare. Fatevi 
armare. Poi sapete quello che vi 
resta a fare 

• In Puglia i comunisti non pas¬ 
seranno. se appena alzano la testa, 
questa è la volta buona. Perchè sia 
rultima. A mitra, mitra! a bomba, 
bombe! Arditi di Puglia, a no.! ». 

Una settimana dopo la pubbli¬ 
cazione di questo sconc o giornale 
è accaduto a S. Severo quel che 
doveva accadere; i farcisti, presi 
accordi con la polizia, pretesero di 
celebrare l’anniversario della fon¬ 
dazione dei Tasci e. munitisi di brac¬ 
ciali e distintisi, uscirono per le 
strade armati, fianco a fianco con 
la » Celere La popolazione reagì, 
com'era suo sacrosanto diritto e do¬ 
vere. come reagirono al iascismo 
muSioliniano i partigiani e la stra¬ 
grande maggioranza dei popolo 

La morte di Di Nunzio 

Molti cittadini rimasero feriti dai 
mitra dei fascisti c della polizia c 
uno di questi, il venditore ambu 
tante Michele Di Nunzio, padre di 
quattro figli, dopo essersi dibattuto 
tra la vita e la morte in un letto 
di ospedale, è deceduto ieri. Si al 
lunga cosi il tragico elenco degli 
assassini compiuti dagli uomini del 
governo contro i lavoratori, la •po¬ 
vera gente, non importa se iscritta 
al partito comunista o alle orga¬ 
nizzazioni di sinistra, tanto è vero 
che Michele Di Nunzio era un de¬ 
mocristiano. Egli venne colpito 
mentre attraversava ia via Roma 
all'angolo con via Daunia. alla ri¬ 
cerca di uno dei suoi baino.ni. Pro¬ 
prio in quel momento entravano in 
paese i reparti della « Celere » e 
numerosi testimoni oculari videro 
il celerino che sparò la raffica mor- 
ta’e Non «a ancora quando avranno 
luogo i funerali: ad essi prenderà 
rane uitta la popolazione, ma cer- 


za dei partiti governativi con il 
fascismo sta alla base dei provve¬ 
dimenti eccezionali di polizia presi 
dal Consiglio dei ministri. Le af¬ 
fermazioni di ■^Avanti ardilo!-. 
gli avvenimenti di S. Severo e le 
violenze antioperaie accadute nei 


alla sentenza del Tribunale di Bo¬ 
logna che lo scorso anno con la 
stessa motivazione aveva assolto 136 
braccianti di Monticelli ri'Ongina. 

Il Pretore di Ferrara ha invece 
assolto, perchè il fatto non costi¬ 
tuisce reato, il comoagno Scaiaoi- 


loro cffcho: l a LCGIL e la FIL (or 
mai totalmente asservita ai eleri- 
csh) hanno repentinamente abban¬ 
donato il fronte unito di lotta degli 
statali, trecìendo clamorosamente la 
categoria. 

Pe- le 12.30 di ieri mattina < ra 


bra. Segretario nella Federazione stato convocato il Comitato Inter¬ 
provinciale del P.C.I. la prof. Bai-j sindacale de. pubblici dipendenti 
boni, presidente dell'U.D.l. locale c ì per prendere gli ultimi accordi 'ul- 
il compagno Ferrar;, direttore dello scoperò nazionale che era stato 
«La nuova squilla., che erano ini-| indetto d’ comune accordo per mnr- 
putati di «vere redatto e fatte, af- tedi pro k >.mo. A questa riunione, 
figgere senza autorizzazione deila j senza prer.vvi«o. .. l'.ber:ni. e . fi- 
questura dei manifesti nel corso lini - non sono presentati: es-i 
della sciopero generale contro l*nt- I i sono sottratti perfino ogni r - 
tentato al compagno Togliatti. |cerca ’clefon.ca. 

La Direzione del P.S.U. — dal | LCGIL e FIL diramavano in\ece 
canto suo — ha approvato ieri una ! direttamente alla stampa un coniti 


pi di maggioranza volto a diffe- t vei no con la sua vis.onc puramente 


giorni scorsi in tutta Italia ridi- jmoz’nnc rella quale s; denunciano • nicato per spiegare il proprio com- 
colizzano il tentativo di certi grup-j„ i» pesanti responsabilità che ù go- .portamento. Questo comunicato «co¬ 
pre etir.plctamente il gioco. Infatti 
nelle prime nehe i . tiberini » di¬ 
chiari no che le concessioni fatte 
ro egoismo di gruppi privi'csiati e jdal governo sono ancora msodd - 
con il loro nefasto favoreggiamento . sfacenti e lini.tate, r sub.Lo dopo 


renziare la posizione del governo 
da quella dell’eetrema destra pa¬ 
dronale e fascista. Non vale c'nc 
la - Voce Repubblicana » respinga! 


ooliziesca della vita naziona.'e. i 
grandi agi ari e industriali con il lo- 


IMPROVVISO COLPO DI SCENA A BRUXELLES 

L'incarico di formare il governo 

affidato nel Belgio ai liberali 

J T ““ / 

La rinuncia dei cristiano sociali - Si precedono prossimi lo scioglimento 
delle Camere e nuove elezioni politiche - Il successo dello sciopero generale 


Dice infatti il comunicato: .. Con¬ 
statato che in occasione dello scio¬ 
pero generale de! 22 coir, nu ilici osi 
liberi lavoratori, in dispregio ad 
ogni principio di libertà e di de¬ 
mocrazia sono stati vittime di 
brutali violenze do parte di atti¬ 
visti aderenti ad organizzazioni 
facenti parte del Comitato Inter¬ 
sindacale di coordinamento 
considerato infine che lo sciopero 
negli statali, per quanto di natura 
economica, inserendosi a causa di 
una deprecabile coincidenza di 
tempo nella situazione estrema¬ 
mente delicata venutasi a creore 
con gli scioperi politici e il fer¬ 
mento agitato) io in atto, divente¬ 
rebbe strumento di perturbazione 
politca. LCGIL e FIL decidono 
d; differenziare la loro posizione 
da quella delle organizzazioni ade¬ 
renti aMa CGIL, rinunciando alla 
partecipazione allo sciopero del 
28 corr. ». 

Agli statali che chiedono una re¬ 
tribuzione più dignitosa, e non i ri¬ 
dicoli aumenti di 700 o 1000 lire 
mensili Cappugi. Pastore, Morelli 
Stort', Canini e Parri vengono a 
parlare di «deprecabile coinciden¬ 
za di tempo » e di <* brutali violen¬ 
ze» non meglio identificate e che. 
tra l’altro, non si sa neppure se 
riferiscono agli statali)! 

Le organizzazioni aderenti alla 
C.G.I.L.. alla U.I.L., i sindacati del¬ 
la scuola e autonomi, che avevan i 
rinviato la loro riunione al pome¬ 
riggio. son tornati a incontrarsi al¬ 
le 16. E* stato deciso che ciascuna 
organizzazione precisasse il proprio 
atteggiamento. 

Il Comitato di coordinamento 
Ideile organizzazioni dei dipendent 


comunicato, sono .nfondati. Gl: in¬ 
cidenti che possono essersi verifica- 
iti ,n qi. Ielle «t v '‘cnciii fi a lavoratori 
cu xarie concini sono uuaminente 
dcpioiati c non possono giustificare 
la rottura deUTunia d’nzione: non 
sono neppure da prendere in con- 
Mden.tione come eventuale moti¬ 
vo di rinuncia allo sciopero ì m.- 
ghoniRionti insignificanti apportati 
al disegno di legge go\ei nativo dal¬ 
la Coir missione Finanze e Tesoro. 
Infatti lo Se opero venne deciso e 
mantenuto da tutte le organizza¬ 
zioni orando queste modi fiche era¬ 
no già note. 

« L;j rinuncia allo «ciopeio pievi¬ 
sto per il 28 coir. -- prosegue il 
comunicato - e l a iottura dell'un - 
tà d'azione da parte degii esponenti 
delle orgrnizzaziom sci-.rioniMe co¬ 
stituiscono una violazione patente 
dei principi piu elementari d. de¬ 
mocrazie e un dispregio della vo¬ 
lontà chiaramente espressa dai la¬ 
voratori interessati di tutte le coe¬ 
renti clic, a mcz'o del referendum, 
si seno pronunciati alla qua.u una¬ 
nimità per Io -ciopeio. qualora non 


fodero siate ai eolie (come non !o 
sono «tate) le rivendicazioni mini¬ 
me formulate daU’intero Comitato 
Intersindacale dei dipendenti pub¬ 
blici. 

«In conseguenza della nuova si¬ 
tuazione creata dal tradimento del¬ 
la LCGIL c della sua FIL. il Co¬ 
mitato di coordinamento degli sta¬ 
tali. dei 'ferrovieri, dei postelegra¬ 
fonici, degli Enti Locali, dei para- 
statal . dei Vigili del Fuoco, degli 
ospedalieri aderenti alia C.G.I.L. 
h a pi oso le seguenti decisioni: 1) ri: 
continuare l'agitazione fino aU'ot- 
tcnimci'to delle rivendicazioni sn - 
unric presentate; 2) di sospende e 

10 .sciopero generale proclamato pv 

11 28 marzo per procedere ad un 
riesame della situazione con le oi - 
Patrizza*inni periferiche e determi¬ 
nare. d accordo con esse, la forma 
c il mede dell'azione sindacale da 
svolgere. 

«Il Comitato di coordinamento 
ha inoltre deciso di rivolgere un 
appello a tutti i dipendenti pubbli¬ 
ci d’Italia per illustrare la portata 
(Continua In A. pag., 2. colonna) 


Collelerro in agitazione 

conira la serrala alia B.P.D. 

Domani 1* Esecutivo della C. d. L di Roma e i siudacali 
mclaiiurgici. chimici, edili si riuniscono sul posto 


BRUXELLES. 25. — La fortissì-1 retta allo ecioglunen'o della Ca-i abissino è preoccupato anche per 
rr.a prensione popolare antileopo!-jmera prima del ritorno di Leopoldo, il fatto eh* circa 5.000 uomini di 

dista, che ha toccato ieri la sua* - ! truppa .luì.ani hanno già attraver- 

punta più alta con lo sciopero ge-[ » „ .. . . uni «• ‘«at.j il Canale di Suez, diretti in So¬ 

nerale nelle Provincie valloni, sta; A«U!e eflOpiCHe all Italia ;mr.ha. 


operaie popolari possano spez¬ 
zarne le remore, animate dallo 
spirito con cui tante lotte furono 
combattute dai lavoratori fati¬ 
canti nelle miniere, nelle acciaie¬ 
rie. nelle officine che elevano tor¬ 
ri c ciminiere da Charleroi a 
Srrning, alla piana lusscmbur- 
glicse. 

In Vaticano intanto forse si 
sogna di ritrovare un duca d’Al¬ 
ba nel generale americano Brad 
lcy. Pazzia! 

OTTAVIO TASTORE 


facendo «entire tutto il suo peso 
suìlo svduppo della crisi pol.ticaj 
oclga. 

Già ieri, prima ancora che lo 
sciopero fosse terminato, il leo-ì 
poldista Carton de Wiart aveva ri¬ 
nunciato all'incarico d: formare il 
governo. Questa sera il Reggente 
Carlo ha affidato al liberale Al¬ 
bert Deveze. ministro di Stato e 
ministro della difesa nel governo 
Eyskens. l’incarico di formare il 
nuovo governo. Nel corso della 
giornata ì! reggente aveva ricevuto 
precedentemente il Ministro delle 
comunicazioni Segers (cristiano¬ 
sociale) ed il Primo Ministro uscen¬ 
te Eyskens (cristiano-sociale). Tut¬ 
ti f due i ministri filo-leopo’.disti 
hanno declinato l’invito a formare 
il governo. 

Deveze h« fatto la seguente di¬ 
chiarazione alla slampa: « Sto cer¬ 
cando una soluzione degli attuali 
problemi. Se non riuscirò. la con¬ 
clusione logica sarà allora di ri¬ 
volgerci al paese e chiedergli nuo¬ 
vamente quale è la sua volontà. Vi 
saranno cioè lo scioglimento del 
parlamento e nuove elezioni ». 

Deveze ha aggiunto che intende 
convocare domani presso di sé sol¬ 
tanto un limitato numero di perso¬ 
nalità politiche e i presidenti del¬ 
la Camera e del Senato rimandando 
a lunedìi le consultazioni di rito. 

Nel campo cristiano-sociale si ri- 
J tiene che il tentativo di Deveze sia 
soltanto un® manovra politica di- 


ADDIS ABEBA. 25. — Fonte uf¬ 
ficiale etiopica ha dichiarato oggi 
che ad Addis Abeba aumentano ie 
preoccupazioni per la crescente at¬ 
tività a New York degli esponenti 
degli interessi italiani in Eritrea. 

Un altro portavoce etiopico ha 
detto, da parte sua, che il governo 


Questo 


ha agg.unto ri porta¬ 


voce — piova la malafede dell’Ita¬ 
lia la quale lo scorso gennaio pro¬ 
mise a Ginevra, alla Commissione 
dell'ONU per le amministrazioni fi¬ 
duciarie, che avrebbe inviato trup¬ 
pe in Somalia soltanto per un com¬ 
plesso d: uomini pari ai 2.500 sol¬ 
dati inglesi del presidio di allora. 


COLLEFERRO, 25. — L.'occupasi?- . ii, lai senso anche neilo stesso am- 

- {luto aziendale — hanno determinair» 


ne cella B.P.D. da parte dei lavora-1 


tori di Colleferro rimane saldissima. 
Altri operai, . che nei primi giorni 


l'aggravarci della vertenza 

Si ha da Roma che il Comitato di- 


L'assassinio e i codici dell’A. C. 


per rimanervi con i loro compa*ni.|de nell-i giornata di oggi, dopo r«\er 
Lavoratori di tutte le correnti sinda- .e*aminuto la situazione, ha mv.lu- 


pubbhci aderenti alla C.G.I.L si ò. . 

ritingo a tale scopo in serata. Il Co- " on P»ri*c.p«v»no all occupazione, retino de» Sindacato provinciale ir.»- 
mitalo ha emarato un comunicato jsono ow entrati nel ll «_* t *^m«ntp|tR!ltirRi^ urgenza in 

in cui -• denuncia a tutti i dipenden¬ 
ti pubblici d'Italia il tradimento 
oremedriato compiuto dagli espo¬ 
nenti delle due organizzazioni 
scisciioTiiste ai danni di tutte le 
categorie dei lavoratori statai:, sir. 
per obbedire all'ordine ricevuto 
dai loro partiti e dal governo, sia 
per fai sene un merito presso l’Am¬ 
ministrazione ». 

I motivi addotti per tentare di 
soiegare questo tradimento, dice ri 


Il giornale dell’Azione Catto¬ 
lica ha ieri replicato al nostro 
corsivo poìemico di venerdì. Tra¬ 
lasciamo la lunga parte di brut¬ 
ture retoriche, dove « legge di 
e furore che urla nelle piazze * e 


compiuto n Lentella? E’ viola-' 
rione della legge, che giustifichi 
un eccidio, domandare il paga- 
menro di g-ornatc lavorative'' E 
la - minaccia di rovescare l'am- 
minislraziOne comunale » — di cui 


di « candele ideologiche ». e rema-ì voi bugiardamente parlate — c 


Tutti 1 compagni deputati, 
senza eccezione, sono tenuti ad 
essere presenti alle sedute della 
Camera di martedì 28 e di mer¬ 
coledì 29. 


no alla sola affermai one con-! 
creta e di sostanra; - nessuno ha 
il diritto di uccidere — risponde! 
ri «Quotidiano - alla nostra do- ; 
manda —; ma l'agente di polizia | 
aggredito ha il diritto di difen¬ 
dere la legge e la propria vita 
Il - Quotidiano » eridentemenfe 
sottintende nella sua risposto clic 
gli - scelbmi - possono esercitare 
questo loro diritto anche ammaz¬ 
zando come hanno ammazzato a 
Lentella. E qui si entra nel me¬ 
rito della polemica; noi abbiamo 
citato non la versione nostra dei 
fatti di Lentella ma quella di un 
giornalista assai ricino a De Ga¬ 
speri e al Vaticano, pubblicata 
svlVuJficioso - Corriere della se¬ 
ra », e abbiamo chiesto: dor’è, in 
quest; latti, come voi stessi li de 


in ogni caso, da considerarsi tira 
aggressione, che legittimi ['uc¬ 
cisione immediata di due lavo¬ 
ratori e il ferimento di olir.? 
A questi quesiti il giornalista del 
- Quotidiano se è onesto, ha il 
dovere di rispondere, ed invece 
non risponde. 

Vi è poi l’altra questione, d. 
fondo, fi giornale dell’Azione 
Cattolica riconosce dunque aoli 
wscetbim- il diritto di ammaz¬ 
zare per óiieudere la lesse e la 
propria vita. Con quale coerenza 
allora esso nega agli altri citta¬ 
dini il diritto di difendere la 
legge e la propria vita con l’ar¬ 
ma pacifica e legale dello scio¬ 
pero? Dunque poche migliata di 
persone con alia testa il signor 
Scelbn avrebbero, secondo il co¬ 


scrivete. una violazione della legge 1 dice deirAzione Cattohra, *1 dt- 


e un'aggressione che giustifichino 
un eccidio atroce quale é staio 


ntto di uccidere sul posto quan¬ 
do a l oro insindacabile giudizio 


ritengano di « difendere la legge 
e la loro vita»; e a milioni e 
milioni di altri cittadini dovreb¬ 
be essere inibito il diritto non 
diciamo di ammazzare, ma di 
protestare con lo sciopero con¬ 
tro chi ammazza e mette in atto 
in cinque mesi sei massacri! 

Questo modo di considerare le 
cose ha un nome ormai nella sto¬ 
rta: si chiama fascismo. Con i 
grandiosi movimenti di protesta e 
gti scioperi di questi giorni, che 
ionia rabbia suscitano nei diri¬ 
genti dell’Azione Cattolica , i la¬ 
voratori stanno appunto lottando 
perche il fascismo non risorga, 
troppo rrcrmte essendo il ricordo 
delle sciagure e dei lutti spaven¬ 
tosi che un simile regime ha prò 
curato al nostro paese. 

Per far cessare questi scioperi 
non c’è che da emetterla con i 
massacri e le persecuzioni di tipo 
fascista; altra strada oggi non c'è, 
se ne persuadano i dirigenti del 
l’Azione Cattolica e lo spieghino 
ai loro ispiratori stranieri: la 
strada del '21 ogni è sbarrata. 

». I 


cali sono dentro ta fabbrica. 

In serata la situazione si a ulta- 
riormente aggravata per il concen¬ 
tramento di numerose forza di po¬ 
lizia a par il loro intarvanto intimi¬ 
datorio nell'interno dallo stabili- 
manto. 

Lunadi alla 16, ai riunirà a Colla- 
farro la Commissiona asacutiva dal¬ 
la Camera del Lavoro di Roma insta¬ 
rne ai Comitati direttivi della rlOM 
provinciala a dei sindacati edili e 
chimici. Alla riunione sono anche 
invitati gli organismi direttivi di 
tutti i movimenti sindacali, tutti i 
parlamentari di Roma a provincia a 
la deputazione provinciala. 

Vivissima è rir.dlgnazlone dei la¬ 
voratori e della popolazione di Col- 
leterro e della zona per i reiterati 
divieti opposti dalla Questura al co¬ 
mizi indetti dalla locale CdL per 
chiarire ai cittadini gii estremi del¬ 
la terter.za Questi divieti non risul¬ 
tano affatto giustificati dalla situa¬ 
zione dell ordine pubblico che str.o- 
ra. nonostante le gravi provocazio¬ 
ni delia Direzione dell'Azienda. «ì 
mantiene calma. 

La vertenza della BPD. che è 
culminata nella serrata e nel pre¬ 
sidio della fabbrica, st trascina or¬ 
mai da circa due mesi. F_«sa è stata 
sostanzialmente causata dalla volon¬ 
tà. più mite manifestata da parte 
della Direzione, di annullare le li¬ 
certi sindacali in tutti t suo) sta¬ 
bilimenti allo scopo di procedere pri¬ 
ma ad una parziale smobilitazione 
dell'azienda per poi trasformare l'at¬ 
tuale produzione di pace in produ¬ 
zione di guerra. Per attuare questo 
programma, la Direzione stava ela¬ 
borando un plano dt licenziamenti 
che avrebi ero dovuto colpire parti¬ 
colarmente gli operai più coscienti 
e più attivi sindacalmente Natural¬ 
mente. I iccentl provvedimenti ll- 
jhertlcidt del Con-dgllo del Ministri — 
•diretti a favorire 1 plani padronali 


io le Commissioni Interne dt. tutte « 
aziende metallurgiche della Calda¬ 
ie ad esprimere la loro solidarietà 
coi lai oratori di Collefenro 

Questa sera inoltre, la Segreteria 
della Camera del Lavoro provinciale, 
insieme aeli on Natoli e Llzzsdri • 
stata ricevuta dal Prefetto dt. Roma 
I-a Segreteria, dopo atcr esposto 
al Prefetto 1 termini della vertenza, 
ha ratto predente la gravità della si¬ 
tuazione che potrebbe determinarsi 
a causa della profonda indignazioni» 
esistente fra I lavoratori e nella po¬ 
polazione di Colleferro in conseguen¬ 
za della serrata La Fe^retcna ca¬ 
merale ha anche avarz«to una pm- 
jwista conciliativa . |/ei risolvere la 
vertenza; essa ha fatto rilevare che 
’a questione interessa profondarnei - 
te oltre ai sindacati edili, metalmec¬ 
canici c chimici, anche tutte le altre 
cateeone di lavoratori romani 


Nominata la commissione 
per 1’ineli icsta sn Manieri 

n ministro Pacciardi ha feri no¬ 
minato la commissione di inchiesta 
sul comportamento in guerra del¬ 
l'ammiraglio Maugeri. Compongono 
la commissione il capo di S. M. del¬ 
ia Difesa Claudio Trez-zanJ, J1 capo 
di S. M. della Marina Emilio Ferreri 
e il precidente del Consiglio Supe¬ 
riore della Marina Luigi Sansonetti. 

Una nuova interrogazione alla Ca¬ 
mera sul • caso Maugeri •> dopo quel- . 
la di Rimirante e di Russo-Perez ha 
fatto ‘est M i ,. Coppa per chiedere 
se 11 presidente del Consiglio e il 
mini-st.'ti ^«lla Difesa «non ritenga¬ 
no non z vìe opportuno ma necessa¬ 
rio dispensare l’ammiraglio Maugert 
dal partecipare alla manifestazione 
che avrà luogo a Napoli per la con¬ 
segna della medaglia d'oro alla Ma¬ 
rina 

Ieri mattina De Gasperi e Pacclarilf 
hanno discusso sul • caso Maugeri », 
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Pa g. 2 — « L’UNITA’ » 

Il prof. Donini parlerà 
in un comizio giovanile 


Domenica 26 marzo 1056 


Stamane alle 11,30 
a Piazza Mazzini 


AI LIMITI PKI. QUADRARO 35 ETTARI 

Trovala l’area per le case 

sfruttarla 



soqna 


armassimo 


A quando la realizzazione? - Con il famoso piano Fan- 
fani si vorrebbero costruire 6.500 vani invece di 11.500 


9 


Finalmente ce l’hanno fatta! . Il 
■ Comitato d’attuazione del famoso 
«Piano Pantani» è riuscito a tro¬ 
vare anche a Roma le aree per la 
costruzione dei primi lotti di case 
per lavoratori; e se la farragino 
sa e tartarughesca macchina della 
burocrazia non troverà altri in¬ 
ciampi «fra un mese e mezzo, 1 la¬ 
vori di costruzione dovrebbero ini¬ 
ziare ». 

Così almeno è s'ato assicuralo 
riaU’ing. Beltrame, funzionario del 
Consiglio ccll’INA-Case, a una 
commissione di lavoratori guidata 
dal segretario del Sindacato Edili, 
compagno Palmucci, che si era re¬ 
cata presso la direzione dell’Ente 
per sollecitare l’inizio dei laveri. 

Le aree, scelte tra quelle mosse 
a disposizione dal Comune, com¬ 
prendono un’estensione di terreno 
di 35 ettari circa e sono situate in 
località «Cecafumov, zona com¬ 
presa tra 11 Quadraro e il Centro 
Sperimentale di Cinematografia, 
sulla via Tuscolana. 

Il terreno, di proprietà del prin¬ 
cipe Torlonia, sarà quanto prima 
definitivamente acquistato dal Co¬ 
mune per una somma che si aggira 
sui 490 milioni, pari cioè a 1-460 li¬ 
re il mq. Trattasi praticamente di 
una vasta area confinante con il 
centro abitato del Quadraro e quin¬ 
di già semifornita dei servizi pub¬ 
blici e vie di comunicazione. Tale 
area sarà divisa in lotti sui quali, 
poi, l’INCIS, l’INPS, l’Istituto Case 
Popolari e l’INAIL costruiranno 
fabbricati per un importo comples¬ 
sivo di due miliardi e mezzo circa. 

Stando alle norme che regola¬ 
no l’attuazione del Piano e che fis¬ 
sano l’utilizzazione edilizia delle 
nree, le costruzioni dovrebbero es¬ 
sere ripartite in modo tale che no 
risulti una densità di popolazione 
non superiore ai cinquecento abi¬ 
tanti per ettaro. Ne consegue che, 
volendo, su tali lotti si potrebbero 
costruire case per circa 17.500 abi¬ 
tanti e per complessivi 11.500 vani 
circa. 

Abbiamo detto sj potrebbero, 
perchè in rea’tà con le somme fi¬ 
nora stanziata, si potranno costrui¬ 
re solo 6.500 vani, per 9.500 per¬ 
sone. Tutto dipenderà poi dal costo 
delle costruzioni e dallo sviluppo 
dei relativi progetti, i quali ultimi, 
del resto, non crediamo siano stati 
ancora approntati. 

A questo proposito non ci sem¬ 
bra fuori di luogo rivolgere un cal¬ 
do invito ai professionisti che do¬ 
vranno preparare tali progetti, 
perchè siano tutti concordi nel vo¬ 
ler superare le eventuali difficoltà 
che il Piano regolatore della zona 


potrà far sorgere. E, quindi, che si 
tt ovino anche d’accordo nel chie¬ 
dere al Comune di poter avere una 
certa libertà di manovra nell’intei- 
no della zona per una migligre di¬ 
stribuzione delie strade e dei fab¬ 
bricati, evitando in tal modo altre 
lungaggini e ritardi di carattere 
burocratico che potrebbero influi¬ 
re negativamente sull’irnmediato 
inizio delle costruzioni. 

E non ci si dica che la nostra 
è una fretta eccessiva come già 
è accaduto di sentirci dire da qual¬ 
che parte. 1 disegno di legge col 
quale circa due anni fa si dava vi¬ 
ta al «Piano Fanfani», si intitola¬ 
va; « Provvedimenti per incremen¬ 
tare l’occupazione operaia, agevo¬ 
lando la costruzione di case per 
lavoratori... Ebbene, dall’epoca del¬ 
l’approvazione del decreto ancona 
nulla è stato fatto o Roma per tn- 


cremeritare l’occupazione operaia 
e quasi nulla per la costruzione di 
case per lavoratori. Al contrario, 
migliaia di nuovi disoccupati sono 
stati creati da allora ad oggi, in 
viitù della politica economica go¬ 
vernativa e migliaia di cittadini so¬ 
no andati ad ingrossare la già im¬ 
pressionante cifra dei senza tetto. 

Ecco perchè noi abbiamo fretta 
e con noi, crediamo, abbiano fret¬ 
ta tutti coloro cuj preme realmente 
un risanamento economico, sociale 
e morale della città. Tutti coloro 
cioè che non aspettano il fattaccio 
per versare poi le loro ipocrite 
lacrime di coccodrillo sulle miserie 
della povera gente o che (come fa 
l’organo angiolillesco) chiedono ar¬ 
resti in massa ogni qual volta il 
popolo, stanco di aspettare, preten¬ 
de il rispetto delle leggi. 

A. Ri. 


Vietati i comizi 

nelle sale dell’ACIIS? 


Vietate anche le riunioni sinda¬ 
cali - I.a C. d. L. lotterà per la 
libertà di riunione 


£* giunta notista alla Camera del La¬ 
voro che tA.G.l.S. avrebbe deliberato di 
non concedere sale cinematografiche ai 
partiti e alle organiszazioni sindacali 
per manifestazioni da esse indette. 

Qualora tale notizia fosse confermata, 
la deliberazione in parola significhereb¬ 
be, da parte dell'd.G.l.S. la dichiarata 
volontà (Timpedire proprio alle organiz¬ 
zazioni democratiche di usufruire di sale 
per assemblee e manifestazioni. 

Una simile deliberazione si aggiunge¬ 
rebbe a quella del Ministero della P. I. 
con la quale si stabilisce che nessuna 
aula delle scuole gooernatipe pud essere 
utilizzata per riunioni anche sindacali. 

In questa maniera si vogliono mettere 
le organizzazioni sindacali democratiche, 
nella condizione di non poter svolgere 
assemblee in luoghi chiusi. 

l.e due deliberazioni, cf altra parte, 
completerebbero quelle governative per le 
quali i Prefetti » i Questori possono vie¬ 
tare comizi e assemblee in luoghi aperti 
e nelle f? h,trl che. 

I.a via del fascismo si manifesta an¬ 
che attraverso questi provvedimenti. 

la C. d- I. ti rivolgerà pertanto a 
tutte le organizzazioni democratiche af¬ 
finchè sia concordata un'azione comune 
per impedire che sia soffocata, anche con 
tale misura, la libertà di manifestazione 
e di riunione■ 


RACCAPRICCI ANTE E OSCURO DEL ITTO A SORA 

Un neonoto misteriosamente ucciso 
e gettato in un pozzo da una vecchia 

L'enigma dell'uomo di Napoli - Il bimbo nascosto in una valigia 
Biglietti da mille tra le fasce - Anche il presunto padre fermato 


Un raccapricciante ed oscuro fatto 
di sangue e venuto alla luce a Sora. 
In seguito ad indagini svolte dai Ca¬ 
rabinieri. Una vecchia di • 65 anni, 
contadina abitante non lontano dal 
paese, è accusata di aver ucciso un 
bimbo di pochi giorni, per appro¬ 
priarsi di 80 mila lire. 

L’Inchiesta non è ancora termina¬ 
ta. e potrebbe anche darsi che i so¬ 
spetti dei Carabinieri non siano fon¬ 
dati su elementi molto solidi. Sia di 
fatto, però, che un bimbo è stato 
ucciso, in circostanze davvero racca- 
pricclapntl, in casa della vecchia. Le 
cause. 1 precedenti. II retroscena del¬ 
la tragedia vanno ancona chiariti 
sotto molti punti di vista. 

Ecco quanto si è appreso fino a 
questo momento. Una settimana fa. 
un uomo di aspetto agiato, prove¬ 
niente da Napoli, si presentava alla 
vecchia contadina di Sora. tale Adal¬ 
gisa C. e le consegnava due valigie, 
pregandola di tener’e per una mezza 
giornata presso di sè, e prometten¬ 
dole un compenso per questo servi¬ 
gio. La donna accettava; l’uomo si 
allontanavo In automobile. Trascorse 
due ore, ìa contadina udiva del va¬ 
giti soffocati. Non c'era dubbio: la 
voce del neonato proveniva da una 
delle due valigie. Sollevato il coper- 


NONOSTANTE LE INTIMIDAZIONI 


Stamane assemblea 
di mutilati e invalidi 


.Stamani alle 10 i mutilati e gli inva¬ 
lidi delia Sezione romana, «u decisione 
presa aH'unaniniità nella riunione di 
mercoledì acorso, presenti tutti i capi- 
gruppo, ei incontreranno alla Ca'a Ma¬ 
dre per discutere le modalità della loro 
agitazione. 

Il consiglio direltivo, che si è convo¬ 
cato già cinque Tolte per decidere su 
questo, ee ne è uscito Gnora in delibe¬ 
razioni anodine con le quali, giocando 
«alle varie materie all'ordine del gior¬ 
no, è riuscito ad evitare di mettersi alla 
testa dei mutilati per la difesa dei loro 
diritti. Anzi il Consiglio, nella riunione 
straordinaria di ieri sera, ha discusso di 
tutto, fuor che della agitazione in atto, 
mentre il Presidente aveva già deciso da 
roto nella mattinata e latto inviare un 
fonogramma ai sanatori invitande i capi- 
gruppo a premere sui direttori per * proi¬ 
bire l’accesso ad elementi pertnrbatori > 
e ad astenersi da qualsiasi riunione sia 
alla Ca*a Madre chec nei Sanatori »fe«*i. 


Contemporaneamente alcuni elementi 
del comitato di agitazione venivano av¬ 
vertiti « gentilmente » a domicilio da 
agenti di P. S. di « non disturbarsi » 
ad andare alla Ca-a Madre, in quanto 
gli uffici della medesima sarebbero stati 
chiusi perchè giorno festivo. 

Ogni commento è superfluo. 


Barbieri e parrucchieri 

si preparano allo sciopero 


Il Sindacato Barbieri, Parrucchieri e 
Alberghi Diurni comunica; Mentre è sta¬ 
to raggiunto raccordo relativo agl! au¬ 
menti salaria» con l’Associazione Arti¬ 
giani di Via Sicilia e l’Associazione dei 
Parruccheri per stgnora di Via Donneili, 
rimangono intransigenti le Associazioni di 
Via Bruttina e gli Alberghi «burnì. 

L’assemblea generale delta categoria è 
pertanto convocata per domani alte 9.30 
per la proclamazione detto sciopero. 


chio. appariva un bimbo adagiato su 
un mucchio di biancheria da donna 
di lusso. Anche il bimbo era avvolto 
in panni di buona qualità ed era 
assai bello La donna prendeva il 
bimbo in braccio e, toccandolo, si 
accorgeva che tra le fasce che avvol¬ 
gevano 11 corplctno c’era un rotolo 
di biglietti di mille. Lo stupore della 
vecchia non aveva più limiti. Conta¬ 
va e ricontava il danaro, cullava il 
bambino, cercando di calmarlo, ed 
intanto meditava sulla strana situa¬ 
zione ne’.la quale si era venuta a 
trovare. Passarono alenile ore, venne 
la sera, si fece notte. Lo sconosciuto 
di Napoli ancora non ritornava. Che 
cosa accadde a questo punto? 

Secondo le prime notizie trapela¬ 
te attraverso il riserbo che i Cara¬ 
binieri mantengono sulle indagini, la 
vecchia avrebbe ucciso il bambino e 
ne avrebbe gettato il cadaverino in 
un pozzo nero, allo scopo di impa¬ 
dronirsi delle 80 mila lire, il delitto 
sarebbe stato scoperto dallo stesso 
« uomo di Napoli », risultato poi pa¬ 
dre del bimbo, al suo ritorno. Ma 
questa versione sembra assai invero¬ 
simile. ed infatti l’Inchiesta non è 
stata ancora chiusa. Anche 11 pre¬ 
sunto padre del neonato è stato fer¬ 
mato dal Carabinieri. Si ha II forte 
sospetto che le dichiarazioni della 
donna e quelle dell’uomo siano en¬ 
trambe menzognere e che il piccino 
sia stato soppresso dal due in. pieno 
accordo fra di loro. 


glea conseguenza di un procurato abor¬ 
to. Il marito della giovane è stato fer¬ 
mato dal Commissariato Appio. 


Il contributo del romani 
per I! Libro popolare 

Il Centro romano del Libro Popolar» hi in 
detto, nel quadro dello inirativ» de! « Mese *. 
per lo giornate del 1 e del 2 aprile, una 
grande raccolta cittadina di libri. In tali gior¬ 
nate gruppi di • volontari del libro • chiede¬ 
ranno nelle case e nelle scuole il contributo 
del'a ci'.tadinan/a. mediante offerte di libri 
u*att. per la costituzione di bibliotechine po¬ 
polari nei comuni più poveri della provincia. 

.Vello elesse giornate, gruppi di studenti uni¬ 
versitari raccoglieranno offerto presso librai *3 
editori romani. 


COMIZI DI OGGI 

Sull'iltral* aituniast politica: ore 13 a 
Maccarese (Scarnati. De Fini*. Vespa), ora 18 
a Forte Boocea (Lena). Sui ciaquo miliardi per 
le borgate, ore 10.30 a (tapinatile iLapieci* 
fella). Sull» Bniittnxs, or* 10. « CcEletelle 
(Lepori tti). 


PICCOLA 

CRONACA 


Una dura sentenza 
per fatti del 14 luglio 

Il 15 luglio 1948, durante le manife¬ 
stazioni contro l’attentato a Togliatti, 
nella cittadinanza di Plenza, li colon¬ 
nello In pensione Alberto Carlettl, vec¬ 
chio e malfermo sulle gambe, cadde a 
[erra per un ondeggiamento della folla 
e si ruppe tl femore. Un mese dopo 1! 
Carlettl mori .V.’.’ccpcdsle. p»r sppsi de¬ 
rivante da plaghe da decubito. 

Ciononostante la Polizia denunciò per 
concorso In omicidio preterintenziona¬ 
le (!) quattordici persone, tra le qua» 
» sindaco di Pienza, Quirino Bonifacl- 
Ierl mattina si è concluso » processo con 
una sentenza che ha destato la più viva 
disapprovazione da parte del pubblico. 
La Corte ha distribuito ben 47 anni dt 
reclusione a 11 degli Imputati, assol¬ 
vendo g» altri tre, compreso 11 Sindaco 


LE INDAGINI SONO TERMINATE 

L'albanese si è ucciso 
ha c oncluso la po lizia 

Aveva litigato con uno. dei capi fasci¬ 
sti, il quale gli aveva tagliato i viveri 


n funzionarlo deU’Ufilclo politico 
della Questura incaricato di condur¬ 
re l’Inchiesta 6ulla morte dell’alba¬ 
nese Kosmo Sotis ha chiuso ieri le 
indagini e ha cominciato a stenderò 
il rapporto alla Procura della Re¬ 
pubblica. 

Per quanto non siano state ancora 
fornite notizie officiali, siamo in gra¬ 
do di pubblicare, senza tema di 
smentita, che il funzionario inqui¬ 
rente esprimerà nel suo rapporto la 
opinione che l’albanese si è ucciso, 
gettandosi nel Tevere, una ventina 
di giorni fa, probabilmente dopa 
aver passato tutta una notte a va¬ 
gare nelle vie di Roma. Le cause 
del suicidio vanno ricercate nella 
aperta rottura, avvenuta negli ulti¬ 
mi tempi, tra il Sotis e gli altri fa¬ 
scisti e nazionalisti albanesi resi¬ 
denti a Roma. E’ noto a tutti che i 
fuorusciti albanesi svolgono per con¬ 
to dei servizi di spionaggio italiani 
e americani attività terroristica ni 
danni del popolo albanese. Il Sotis 
faceva parte di questa banda di spie. 
Recentemente, per ragioni del tutto 
personali, aveva avuto una lite con 
uno dei capi del movimento. Erano 
corse parole molto grosse, il Sotis 
era Stato apertamente minacciato di 
morte e invitato ad allontanarsi dal 
gruppo del fascisti schipetari. 

Rimasto Isolato, l’albanese aveva 
perduto logicamente tutti i mezzi di 
sussistenza. Un avvenire quanto mai 
oscuro si presentava ora ai suoi 
occhi, dopo la relativa agiatezza di 
cui aveva goduto grazie alla « gene¬ 
rosità » degli americani. Inoltre, ora 
si sentiva gravemente minacciato, 
con una spada di Damocle sospesa 
sul capo. Tutte questo ragioni lo 
hanno spinto al suicidio. 

Un elemento fondamentale, che ha 
indotto la Polizia ad escludere 11 de¬ 
litto. è stato (a parte le risultanze 
dell’autopsia) il fatto che alla cin¬ 
tura del cadavere fu trovata appesa 
una pistola carica. Evidentemente, se 
l'albanese fosse stato rapito, sarebbe 
stato innanzitutto disarmato. A par¬ 
te il fatto che il Sotis, individuo 
diffidente, scaltro ed assai risoluto, 
non ci sarebbe fatto catturare senza 
opporre resistenza e senza sparare 
contro gli aggressori. 


Interpellanza Berlinguer 
sulla sospensione degii sfratti 


In seguito al rigetto da parte del Se¬ 
nato dell’emendamento D’Onofrlo-Berlin- 
guer, che prevedeva la sospensione degl» 
sfratti per tutta ìa durata dell’anno san¬ 
to, POn. Berlinguer ha presentato al 
Sindaco una interpellanza affinchè Inviti 
1 consiglieri che sono anche deputati a 
sostenere » voto del Consiglio Comunale 
nell’imminente dibattito, che avrà luogv 
•Ila Camera sulla legge delle locazioni. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

LUNEDI* 

Scqrilari, organizzativi, agit-prop d! Se*, 
alla solita ora celle sedi dei settori. 

Aulsietroiranvitri: ie'.ercellalire al completa, 
comp. de, C.D. di teli., 0.1. a CDS ali» lì 


la Fedemtone. 

La rasposi, (ammirili di Sei. alia solita ora 
□ella sodi di se». 

Fastltìari: comp. alle 18 alla S«i. Mosti. 

Addetti stampa di Sei. alle 18.30 In Fed. 

M IRTELI* 

11 grappo propagandisti, gli oratoti » |U 
attivisti di Ftd. alio 19.30 in sede. All’o.d.g.: 
la Ieri dei propagandisti. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

LUNEDI’ 

! Stgr. di sei. alle 18.15 in Fod. 

L» responi. raglile allo 17 in Fed. 

Le ergarisretive ragnie alle 17 In Fed. 

Gli Agit-prop di sei. alle 18,15 alia Fez one 
Ponte. 

Gli orgasmatiti di ser. alle 18.15 alia Fe¬ 
stone Ponte. 

1 respons. speri, giovasi • ragazte alle 1S 
aita Sei. Pont*. 

1 giotani poligrafici • G. Capponi • e P.z« 
Verdi alle 18 al Sindacato. 

RIUNIONI SINDACALI 

P. Mammolo- oggi ere 9.30 i pensionati In 
i«. gi-.n. 

Ferrovieri domani, ere 10. Coma, d: eateg. 
quinta, senta, settima e ottava. \ia Bari 20. 

Firrorrari domani ere 18 e<*. ge«. Capi 
gruppo, 0.1.. Attivi?» sitd.. Consiglieri *«., 
Via Bari 20. 

Barbieri, Parrucchieri, Alberghi diurni lunedi 
oro 9.30, ass. di categ. 

Metallurgici - Licenziati O.M.I., domani ore 
10 alia Od.L. La riunione dei lavoratori Ascen¬ 
soristi che doreva aver luogo domani è stata 
rinviata. 
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GIACCHE 


Piu # BELLE 


!v.P0 39f 

AHC.V, IIHET0 


PANTALONI 

PRONTI E SU MISURA 


upo.m 

AKC.V.fiNETO 


SARTORIA 
DI CLASSE 

LE PUTRELLE STOFFE DI MARCA 


!v.P0.3Pf 

AKO-V.flHETO 


I NOSTRI NUOVI PREZZI 

per In primavera... 

osservateli !!! 
confrontateli ! ! ! 
esaminateli !!! 

t 

...sono, come sempre , i 
più bassi di tutta Roma 

In occasione délV apertura di 
stagione OFFERTE SPECIALI 


GRANDI 
MAGAZZINI DELL’ 

ROMA-P. VENEZIA 


URBE 


0001 esposizioni! 


VOLPI - STOLE - MANICOTTI 

A PREZZI ECCEZIONALI 

PAGAMENTO MINIME RATE MENSILI 

SENZA ANTICIPO - SENZA INTERESSI 

TA M M A R 0 - Via Germanico n. 172 (primo plano) 


c Z/o&te fiàefiaAate Moccolo fu&vfeftcp 

* i c 11 Vànf i ii 

Iti VENDITA NEI MIGLIOR! NEGOZI 


La morte di una giovane 
per procurato aborto 

Una donna di 24 anni, Jolanda Spi¬ 
neto». abitante tn vi» Taranto 144. ma¬ 
dre di un bimbo di due anni, è morta 
ieri ir» seguito ad Ingestione di segala 
cornuta. St suppone trattarsi della tra- 


Teatri - Cinema - Radio 


catrami lotom - Alle 9.30 »i citrali 

Ausonia, a cara di Italia-UB5S. Paole Ribatti 
parlerà sa • Premesse • eensegneaie della ri- ] 
vaintaiioce del rublo e della dtaiaaxione dei. 
pieni ceU’L'RSS ». Segairaase alenai doctnnm- 
tari scientifici sovietici. 

UH FILM POLACCO - Stasine alle 10.30 al 
r.uesa * Cola di Rimo • verri proiettato il 
fila polacco « La via del eoefiae ». Orgaaiii» 
l'A.D.E.1. I biglietti si ritirano al botteghino 
de! cinema. 

C0XCERTO Giani - Oggi alle 17.30 al Tea¬ 
tro Argentina concerto aitfooieo diretto da 
Cari# Maria Glolini. Il programma comprende : 

• Osvertnra la re magg. » di Boeeheriai; • Sin¬ 
fonia a. 9 » di Zatrad: * Reqniea • fa ds 
minore per cera • orchestra di Cherabiai. Mae¬ 
stro del cere Benarestnra Somma. 

AL PIRANDELLO eeitianano eoa steeesso le 
repliche di • Tartnfo ». Ogni dne saettaceli alle 
17 e alle 21. 

. TEATRI 

IDRURO: ere 21: W«da Osiris — ARTI: 
»?e 16 e 19: erwp. Scelto. Pati. Ferrili: 

• Dieci poveri «agretti • — ATERE0; ere 18- 
ev-nip. dril'Ateneo: • La cameriere brillante • 
di Goldoni — CURO: ere 16 « 19.30: com¬ 
pagnia Vinchi. Tiri Gioì, Tieri: • Cosi per 
gioca » — OPERI: ora 17: • Turiadet • — 
PICCOLO TEATRO: • L’iavite al castrilo, d 
Anoaìlh — PIRARDCU0: ore 17 e 21: eoa?» 
gaia Mascherone: • Tortalo » — FUTURO: ore 
17: comp. Maltagliati-Ree.**-»: • Irene Inno¬ 
cente » — SATIRI: demani, ore 21, la serata 
di gala: • Prespasa » (k tapine) — RALLE: 
oro 16.30: comp. Del Fandalb: « Ora oaa 
volta aaa fiaba ». 

VARIETÀ* 

A.B.C.: Ima» eco za miele e rlv. — A LIAI - 
BRA: Lo doe «aero a orap. Maaaa — ALTIERI: 
L» maglie del veeeov» e riv. — AMBIA 10Y1- 
KEUI: Vaiaiemmìia e riv. — CQHDCELIE: 


Taleano e riv. — COLA DI MEBZ0: E" pri-| 
Bavera e riv. — LA* FEMCE: Duoesiea di 
agosto — LAJtARMORA: PeasTban!* e riv. — 
MARZ031: l'-ia lettera all’alba e comp. Di 
Alessio — RUOTO: Il ritorno di Montecrist# 
e riv.sta — PRATI: Il prof. Trombone e riv. 

— PRINCIPE: Governante rubacuori e riv. — 
TRUMOil: Siabad il marinaio e riv. — VOL¬ 
TURNO: Spada ari deserto e riv. 

CINEMA 

Acqaaria: Io ero ano «poso di gaerra — 
Adriaci:*: Cca lettera ai'.’ajba e riv. — Alba: 
GioTaasa D’Areò — Alejoso: Spada ari d«erto 

— Ambasciatori Io era -no sposo di «erra 

— Apollo: Sotti argentine — Appi*: Eltiai- 
taa a Chi-ago — Agalla: Siabad il marinaio 

— Arcobaleni: The late george apiey — Ara- 
aala: Sarabanda trag.ca — Asiana: Le doe 
svere — Astra* Spada cel deaerto — Atlante: 
Notte e dì — A Iti aliti na sedata del nord — 
Aagnstts: Crìetoforo Colombo — Alma: Su¬ 
gli- ealla lana — larheriai: Dona* senio no¬ 
me — Balogia: Il en-eiolo — E ra ncarti »: 
Benvenuto reverendo — Captatile: Amore ma¬ 
ledetto — Capi tri: Adamo ed Era — Cifrari et: 
Giobbe rosse <17, 19.30, 22) — Centrale; Gli 
invincibili — Ciae-Sttr: Domenica d'agosto — 
dodio: Marpie — Coltala: Il Inpo della Sila 

— Calasse»- Capitane di Castiglio — Corsa: 
Adamo e«l Evo — Cristalli: Rwo asaro — 
Dell* Maschera: Le d*e «ore — Dell* Tit¬ 
illi»: La ver gite di Tripoli — Del Tastali*: 
Il grande camp'.oee — Dina: Margie — Doria: 
Dorile al tale — Edaa: L’iaperatore di Capri 

— Cagni in* : Cacciatati d’or* - Boomerang — 
Est»»*: I falchi del fisse gialla — Earopa: 
tu ebbe rw«e — Eactlsiar: Freccia cera — Far¬ 
ine: Freccia nera — Fiamma: Atte di vio¬ 
lenza — Fiammetta: Asy noaber rat play — 
nomiti»: la ere evo sposo di (serra — Fa¬ 
glila». Enrico T — Faataaa: tesse e Tritai 

— Faataaa il Travi: Beaveaate reverende — 
Gallarii: La graada miaaec-.a — Gialia Ca¬ 
stra: L ere aae «poso di (serra — Geliti: 
Domenica d'agiate — Imperiala: Giubbe rene 

— ladtso: Il ventagli» — Iris: Teli cerea 
cosa — Italia: Il csceiel# — Massima: Mar- 


gie — Mania!: Fiori cella polvere — Mefra- 
pelitaa: Disse scasa nome — MejeTsa: Giobbe 
rosse — Maiaraissima: Sala A: Le dse «sere; 
Sala B: L'imperatore dì Capri — Mattana; 
La quercia dei gigaati — 0desa: Riso amaro 

— Odrscaldi: Cristoforo Colombo — Olympia: 
Dxaeoica d'agosto — Orfeo: Spade ics ingoiaste 

— Ottariaai: Cristoforo Colombo — Pliant 
Toti cerca casa — Poiana Sistiai: II vaga- 
boado dell* città certa — Palaitrfna: La ver¬ 
gine di Tripoli — Panali: le ere sa# «poee 
di gaerra ■— Plaariaria: Iacactesia# ari cari 
del sad — Piata: Cyaihia — Prenota: Il tene 
coma — Qiiriial»: Ultiaataa a Chicago — 
Qiiriaalta: Atto di vi al cara — Reale: L'impe¬ 
ratore di Cipri — Rei: Errico T — Rivali 
Pir.ky. la negra biasca (16,30. 18.45. 22) — 
Rami: Soldato di tatara — Rahisa: B.tnea- 
:eve e 1 sette stai — Salaria: Die minasi 
e na ragliti — Salata Margherita: Edoardo 
s’o Bilie — San Raherfa: Ave Maria — San- 
Ulppolita: Il gieiice Tiabeilane — Sanali»: 
Vecchia Calilern.a — Splendere: Tato cerca 
a»gl> — Staiiam: Frecoa aera — Stpercùa- 
ca: La graada mirarci» — Tirra*»: L’iape- 
ratare di Capri — Trieste: La foste mera¬ 
vigliosa — fascila: Le dee «rare — Tratta 
Aprila: Gli amori di Corsia — Terbati: Gli 
amori di Caraea — Vinaria: Cristoforo Co¬ 
lombi. 

RADIO 

RETE ROSSA - Ore 10.55: Mus. brillante — 
12,25: Casini — 13,29: « Bolle di fapese » 

— 14.10: Mas. da S'xs — 14,40: Canti pop. 

— 15: Crespi, tipici — 15.30; Tito Scalpa 

— 16: Radioer. di ara partita di calcia — 17: 
« Il Daehiao » di C. Lerocq — 19.05: Mosica 
hnll. — 21.03: • Sigfrido • «fi R, Wagner. 

RETE AZZURRA - Ore 13*>: . Lari ad am¬ 
bre» — 14.10: Mas. o-per. — 14.40: Coati 
popolari — 15: Compì, tipici — 15.30: Tito 
Scaipa — 16: Radieerra. 2. tempo di «s* pir¬ 
ata di calcio — 17: Oreb. Moietta — 17.30: 
Mas. di J. S. Bich — 19.05: Ballo — 29.33: 
• La bisarca • — 21,30: Tori dal mondo — 
22: Orchestra Ferrari — 22.50: Qsart. Cetra 

— 23.25: Armtad e il fio Quartetto. 


OGGI DOMENICA 26 MARZO — S. Emanuele. 

Il sole ai leva alle 6.17 e tramonta alle 18,41 
Durata del giorno ore 12.24. Nel 1893 nasca 
a Genova Palmiro Togliatti. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: maschi 
37, femmine 29; nat imorti 1. M.-rti: sa»cbi 
29. femmine 22. Matrimoni 23. 

B01LETTM0 METEOROLOGICO - Temperatura 
miaima e massima di ieri: 7.6-20.1. Per oggi 
«i preveduto annuvolamenti irregolari e tem¬ 
peratura stazionari». 

SEMINARIO -GIAIUE PIHT0R - - Dimani 
alle 13 alla Casa della Cultura («8. Stefano del 
Pacco 16) relaiiese del dottor I/jcitse Cafa- 
jna si • Aulnnio Labriola e il soeialismo ». 

LIBRO POPOLARE - La festa erganisaata per 
oggi alla Casa della Cultura dagli studenti 
universitari a latore del Centro del libro po¬ 
polare è rimandila a data da destinarsi. 

PRONTO SOCCORSO NOTTURNO, dipendente da! 
[C-onune: Via della Condolanone. Tel. 6S4778- 
6S4.779. 11 ntifieo si rera a domicìlio dietro 
richiesta telefonica. 

FARMACIE DI TURNO - Flaaiiia: T. Flami¬ 
nia 7 — frali; V. Leone IV 34: T. Gol» di 
Riaio 124: T. Scipioni 212; V. Federico Cesi 
9: V. rasagli» 6; P.ia Risorgimento 44 — 
lorge Attralia: V. Borgo Pio 65 — Travi, 

: Lampa massi*. Cifraia: T. Dne Macelli 34: 
[V. di Pietra 91; Corso Umberto 410: P.aa Spa¬ 
gna 4 — S. Eastachie: Corso Rints'iarufo 44 

— Regala, Campiteli!, Crisma: T. Banchi 
Vecchi 24; V. Areno!» 72: P.za Campo de" Fio 

| ri. 44 — Trtitavera: P.ia Rovere 103: V. 5an 
Gallicano 23 — Malti: V. Natiotale 223: 
V. dei Serpenti 127 — EaqtiliBB: V. Cavoar 2: 
P.ra Vittorio Eo. 45: V. Napoleone II! 42; Via 
Merulaca 135 — Sallisfiaae, Castra Pretino, 
Ludoriii: V. Quintino Sella 3Ch P.aa Barbe¬ 
rini 10: V. Lombardia 23; V. Piave 55; Vìa 
Toltnrao 57 — Salari», N tara tara: T. No¬ 
matavi 67; V. Tagliasi ente 53; T. Nnmentia*. 
54: T.le Rossini 34: V.Ie Provine:* 66; C.so 
Trieste 157 — Calia: T. 5. G.ovasni in Late¬ 
rali 112 — Tariate», Ottima: V. Marmo- 
rata 133: V. Ostiease 137 — Tihirtite: Via 
Equi 63 — Taaealaa», Appi», latina: V. Fi- 
jnoechiiro Aprile 18: V. Anpia Nsev» 51; P.ra I 
[Santa Maria Aasiliatrice; V. Arai» 37 — Prt-1 
Italia», Libica», Tarpinriltri: T. Aquila 27; 
V. Casilina 461 — Garbatali!: V, R. de’ NVI 
bili 11 — Milvia; T. Paoloeei de* Gtlbill. 101 

— Manta Sacre: T. Girono 48 — Girai ca¬ 
irn»: V. Carrai 40 — Meatavard» Ruta: Ccr-| 
tmv. Graticolerai 16. 

VENDESI GHEBA 125 cerne nuova, cacririoj 
Ducati telale (kpronl ottime «ndrai-'ci. TeTe-1 
forare 61664. oro 14.30. 
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Per la stagione primaverile 
lancia i modelli più belli di 

GIACCHE-PANTALONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU MISURA Al 
PREZZI PIU’ BASSI 

VISITATECI I I 


1 




m 




ALCUNI 

, ABITO confezionato lana . . 

ABITO canneté colori vari . . 

GIACCHE gran moda . 
PANTALONE flanella lana . . 

PANTALONE flanella pettinata 
PANTALONE gabardln lana . 


PREZZI 

. . . L. 11.900 

. . . » 14.500 In poi 

• , , ■ 9,900 » 

. . . » 1.700 

. > 2.500 In poi 


SETERIE - LANERIE • COTONI STAMPATI 
STOFFE PER UOMO • BIANCHERÌA 


. . » 4.500 » 

ABITI E PANTALONI IN QUALSIASI MISURA 

TUTTI I NOSTRI CLIENTI 

POSSONO ACQUISTARE A RATE 

% 
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UTT0 - Il (Vaita!» Direttivo del Sindacate 
Metallnrgld Fìem esprime 11 tu» eerdoglio per 
la marie del campana* Alleale Falcioni ed In¬ 
via alla famiglia delle «comparve le pii salite 
cendegliante dei metallergici recati. 

SOLIDARIETÀ* POPOLARE - Eie» Pinella ha 
fi marita paralitica e e-iqra bambini. Abita 
in Via S. Giovami DeeeUato. 10. Si rivolge 
ai retri lettori perché le vtagu» lacustre cua 
sa aiuto ia acconcia della Pasqua. 

— Maria Ceri, domiciliata fa Ti» Bartele- 
n-.ee fc«togliti. 24. ha fi morite eratrett» di 
due mesi a lette ed «na fig!» di a*:* aiti 
lamellata di thè. Si rivolge tl campagli per 
sa aiste. Isdiriuar» olla cestri «egreier:». 



| CAPRÀNICHETTA 

Pira M0NT£Cl70BI0.mi26\ 

POLTRONE NUMERATE 

T^uAtcTiut. 62.465 j 


GIUBBE ROSSE 

ara 17 - 19,30 - 22 


Stimalo la figlia 
di un martire delle Ardeatme 


U*a rag ma di 19 rati, «Matta da t.b.e., 
(glia di a martiri dall» Fan* Ardori» ha 
■rgntinima bitagli di na ora gravativi 
ìataariuima. La mamma, eh» dm maritar* 

dia altri fg!i piccali, d ha chiaria: 20 grammi 
di riraptamidaa; Deep rag 1 (fiatai); vivicela 
Ti cria* (fileni), bdlrinara la allerte, nel* 
ii datar», alla matta aagrrimia di radiai sa». 
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L’ASSOCIAZIONE SINDACA¬ 
LE FRA LE AZIENDE DEL CRE¬ 
DITO nel trigesimo della Imma¬ 
tura scomparsa del 

Dottor GIOVANNI GUARNERI 

ne rievoca la memoria con rin¬ 
novato cordoglio. 

Roma, 26 marzo 1950 


MANIFESTAZIONE 

DONO DI PASQUA 

ENORMI RIBASSI 

Tulli i nostri Clienti concorrono a 

GRANDIOSI PREMI 

. * 

che saranno sorteggiati il 12 aprile 1950 


VIA 

NAZIONALE 


PRIMA 


LARGO 

ARENULA 


VISITATE 


“LA FIERA DELLE CALZATURE,, 

DEL CALZATURIFICIO 

SI SPEDISCE OVUNOUE CONTRO ASSEGNO O INVIA 



A VIA PIE* DI MARMO, 34 

ROMA 

VAGLIA POSTALE 


SCARTE nome nere e colorate L. 1.95(1 
» ' »* » » » ■ 2.2A0 

• n » » » » 2 450 

n n rt , n II 3 950 

SCARPE donna nere * colorata I». 959 

» » » » » ut 256 

• » « » * » 1.156 

• » «• m m n 1.956 

» • n n m m 2.456 


il,. . 4 .:«. il’.'.".'.i 
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IL RACCONTO I IELLA DOMENICA 

tela i “pll»„ 

di JAROSLAV HAZEK 

f ^ BEL MATTINO, GiTt-ldere felicemente la vostra storia 
rC ^F/ 76 fioro sbarca a T. ficcandogli quel pugnale nel cuo- 



rù{\ 

ài 

m 


ili 


UN’ INCHIESTA DELL’ “UNITA’ „ TRA LETTERATI E ARTISTI ' 

- * 

A ehi dareste 

il Premio per la Pace? 

iDiol^iara-zioni cii -A.micLei, ID^ssì, Leon- 
oilio, C3-entilini, Pratoiini, Stradone 

Domani tt riuniicono a Roma U g fu* dubbiamente il migliore film italiano essi an impegno decisivo nè per la 
MUpiVhMuMdS Congreuo n del dcl dopoguerra e, degli stranieri, a pace nè per la guerra. E* piuttosto 
Partigiani della Pace a Parigi. Esse « Monsieur Verdoux ». verso li campo degli studi filosofici 

douranno segnalare alcune opere di e scientifici che a mio parere biso- 

letteratura, di arti figurative « di ci- LEONCILLO gnerebbe orientare la scelta, per tro- 

artistico e per li senso d'unioersale (tenitore) ' are * ra 1 pomi di risonanza mon- 

umanità m esse contenuto, concorro• . , . . diale uomini che si sieno dedicati a 

no a consolidare il sentimento della Ho sentito che qualcuno, per sim* un’opera, che, per la continuiti del 
pace tra i popoli ». Quest’anno, le pat ; co paradosso, ha detto che an- lavoro al di là dell’ambito indivi- 
°p^o<fouè**all'metn™'ditemi ad'og- die le bottiglie di Morandi sareb. duale, abbia sempre presupposto co¬ 
iti; nei prossimi amu invece li Premi bero una dimostrazione pacifica, in me condizione la pace. 
della Pace sono infatti permanenti) ____„ 11, >, 

. tratterà di premiare le opere edi- quanto non tendono alla guerra. Ma . VASCO PRATOL1NI 
te ed inedite, presentate nel corso quella è arte pacifica solo in senso . . . 

di ciascun anno L’ammontare dei p a SS ;vo, per cosi dire. Bisogna che (romanziere) 

r? milioni 7i!l^L Jént7% C, U un P rem!o della pace sia dato a epe- La guerra è barbarie; e un mondo 
letteratura, per l t arti figurative, per re che rendano l’orrore della guerra costretto ai'porte ,a sua speranza 
li cinema e ) a bellezza della civiltà e cioè che di pace nclrequilibrio dei mezzi di 

wrt;. 7- “USeri'rano l'idta della pace anche «errainio è già un mondo pollato 

cimi « interessati ». uomini di lettere, come lotta per la pace. di barbarie. Scatenatasi la quale, si 

di cinema, di pittura, quali opere > tratterà, nera o gialla o bianca che 

anrrhhero essi premiato. Ciascuno ha GIUSEPPE DESSI’ sia la nostra pelle, di trovarsi, an- 

detto la sua rispetto ai proprio cam - (scrittore) cora una volta, nelle condizioni di 

fo di attività specifica \sirsiiurcj . , . . 

aw,T^r-, , . ... agire per legittima difesa. Ma sopra- 

SERGIO AMIDEI Non vedo tra t nostri letterati, tutt0 s j tratta di riproporre conti- 

(sceneggiatore) narratori e poeti, chi abbia vera- nuamente a no | stessi qual’è la bar- 

Assegnerei il premio del cinema a mente dato un contributo alla causa barie, qual'è l’ingiustizia, dove si 
» Roma citta aperta », che è in- della pace: non c è in nessuno di a nn jJano e fare di tutto per disar* 

marie... 


IL seppe Baro sbarca a T. ficcandogli quel pugnale nel cuo- 
Non avendo risorse che re. Naturalmente un giovanotto 
gli permettano un lungo soggior- come voi diffida delle vecchie tro¬ 
no si reca subito dall'albergatore vate. Avete conosciuto il defunto 
Bittornel, padre di una bella ra- Clmrvot? Quello si ohe sapeva 
gazza, Lucia, e si presenta col maneggiare un pugnale! Fu nel 
nobile nome di Alarico de Riseti- ’OOO — e continuò il suo lavoro 
[ehi. La ragazza, senza perder fino ?d tom Fra in Germania; 
tempo, s'innarnora del falso con- non lavorava che col pugnale ed 
te... Ma, così va la pila, Giuseppe il veleno. Ncssun’nltra armai Uno * 

Boro è stato seguito da un nana- -.paro di notte fa baccano. Se ' ’ 

bondo, l'ex marinaio Lorenz. Co- asctc intenzione di continuare a » < 

stai conosce certi segreti del suo modo vostro spiegatemi, vi prego, \ ' 

passato: per esempio sa che Boro come contate di uscirne. Vi sba- ' 
ha ucciso il seduttore di sua so- gliate, disgraziato, e in che ino- 4 - 
retta e anche tre altri signori che do! « Ascoltatemi, vi parlo co- 4 
in quella circostanza l’avemmo me so fos-,i vostro padre, siete " 
aiutato. Giuseppe Boro è spaven- molto comprensivi e penso che 
tatissimn e si confida con l'alber- tutto non è perduto. Bisogna sa¬ 
natore Bittornel. per cogliere l’occasione e fuggire. ',L 

Decidono di avvelenare Lorenz Capite bene, immagino che dopo 
cd il loro progetto è buono, anzi tutto quello clic è successo il ri- -, ' y 
eccellente, quando lo raccontano j„ città non sin più possi- 

olla bella laida. Il cadavere di bile. Bisosrnn trovare un’altra so- v ' ro di attività specifica ,»»,»»*««e/ 

Lorenz viene messo in un sacco, lu/ione e intanto, cominciare col VIENNA. Lotte Baierl, una ragazza ventenne, si prepara a partecipare SERGIO AMIDEI Non vedo tra t nostri letterati 

loro^n^T r&i Zt (sceneggiatore)' . narratori e poeti, chi abbia vera! 

tana sulla montagna diefrJ la ni. tutti» V quella dolce Lucia marina ,,cl Mar Rosso - Nc ! la folo: | otlc ,nostra un apparecchio da Assegnerei il premio del cinema a mente dato uni contributo alla cau« 

città. In quel posto vi sono grandi fatela arrestare, poi rilnscinteìa. È npresa subacq,,ea ‘ Roma C,tU a{,erta *> chc * in * de!h paCC ‘ ^ ci m d ‘ 

precipizi ed è loro intenzione di se occorre (ed è la cosa più im- ..............."•""" 

gettarvi il sacco. Son già chinali portante) andate a sisitare la pri- v tt a s~y r~\ t /~\ A If /^v n r~y \ T\T T> r\l A n P A T TT G' A \T f~\ 7 

sul buri ono quando una guardia pione dove sarà incarcerata e da- V lAv^CrlO A AlOljV^A -DI XXlLjN AIA V ILtA^I O 

— tn file Ài zinne! — li sorprende . u* acciirutc isini/tuiu al carcerie- 
Lucia li salva. Nel momento in re. Vi consiglio il bastone di cauc- 

cui il gendarme, scendendo da ca- ciù, niente rivoltella >. m m M 

dia °gji e pianta unToltelfo un colpo 3 " T ^>Utola n > n prom r fsc P, iÌ ' ^1 B ■ B/B Offe E jfhMMfh E SÉ B/B Mé} 

M,:" 5 sdiste t/if I/iffi |/vlCIIIII5 , 

intimamente uniti, vengono lari- servirmi del \elcnoP Credo che 

cinti nel precipizio. Nello stesso uccida senza lasciar tracce». 'B 1 # M BB9 /BM ÉTè £~è 

istante il cavallo abbandonato ni- c Si vede che non siete nel me- I éa /ìQtlìIllffiì Óm éìè M M L>MM ti/ W W 

triscc forte, si sente il respiro af- sticre da molto tempo come il ■/#>■/ AVI § #ff | || | WMW Hwj UI>I1 wlm •#!.* tB* 

farinoso di un secondo cavallo cd defunto Charvat. Ogni veleno la- 9 9 

appare un'altra guardia. One- scia il segno. E poi viene lauto- --- 

/ ultima spara a Giuseppe ìioro psjfj. CTIic ve ne importa^ Lasciate » 

« tutu se ne t tornano pacifica- f are ' l’autopsia e che i dottori sco- Partenza in aereo dalla “città d’oro,, - Tredici, un immero portafortuna 

mente a casa . prano pure anche la stricnina se t 

r ~ vogliono... Visioni della Santa Russia di Tolstoi - Un grande mazzo di fiori rossi 

fatto, signor redattore capo... Dunque, spero di non aver di- ® 

Il giovanotto seduto al caffè mcnticato niente: se uccidete un -- "' 

di fronte al redattore capo della carceriere, siete in regola ma non NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE il motore ccr.tc, :i parte. Uno campi, con le macchie nere del go berretto di pelo grigio, civili 

rivista poliziesca, loms, fisso tri- dimenticate che la nostra epoca breve corsa sulla pista asfaltata, boschi. col lungo pastrano e il berretto 

stemente negli occhi quel simpa- esige anche furti in banca. Si PRAGA, marzo. jj n , 0 f 0re canta più forte, ci si L’aereo si scuote da parte a par- di pelo nero, donne con la pel- 

tico uomo. L’altro esplose di addormentano gli impiegati col Rifaccio, punto per punto, il stacca dalla terra : sembra di es- te quasi che ima mano immensa Uccia e il fazzoletto legato sotto 

colpo: cloroformio oninire eli si inietta via M io nell’Unione Sovi^ica. E’ sere in alto di pochi metri , e in- lo avesse nf( pr rato con rabbia. il mento, piegato indietro ai lati 

t Ma insomma, a questo puuto ( i e i curaro'nelle vene l e frrn«e m ‘“ Cosa vico della mia stessa vece in un attimo si vedono te Siamo forse presi in una coda di della fac^n Risveglio il quadro 

‘si interrompono le frottole, signor casseforti si aoronn con la dina esistenza non ha bisogno di ap- case m fondo piccole come cadi, Vento Si allontanano t pensieri nell’ammirazione, mi pare ai 

Kramskv! Come notrebbe conti- -, aprono con Ifl (lina- p u nt , o dt note, mi basta voltar- la Moldava una riga azzurra. gravi in questo moto furioso che averlo tante volte sognato. E’ la 

nua“? Che M fareste de'li auii COme SC ’T "T "; tnche : »PP'"« art chiaro L'iatemo i come un «.lotto, ridesto II aoPo tremante dello , ccrhia R „ ssia che mi vicne 

nuarc t v«iie ne iarcsu. ut- 0 u auri raccomando le browning: disegno dei giorni di pace tra- , tamia in mrzn le voi- paura. Ma le forze combinate del , n,.^- 

cadaveri? I vostri uomini dovrei)- sono una cosn formidabile. Han- scorri, labilmente composti nella tronchie il divàn^ e tutto im- motore e del pilota spingono il cv ” Trn - la **nta Russia di Tols.oi 

bero rimanere sul posto poiché lo no anc l, c lin effetto eccellente ne- memoria, come libri tu uno senf- bottito di celeste. E ’ un apparec- velivolo m su. in una nuova sira- e “ l Dostotevshi, nera e solenne 

sparo — e la regola — deve attiz- p|j attacchi ai treni Potete dal- fale o quadri in un museo. Ec- c hio militare, dello stalo maggio- da di cielo nel cielo. Si riconqui- sullo specchio della neve. Ma 

zare altre pattuglie di gendarmi » ril par(e fnre i rruz | 0 iii in luoghi ^ o; 50,10 nell’aeroporto di Praga, Te Se - re }ìer • IUP{fM viaggi dei *} a 1(1 serenità tìel vol ° P fnno e H^ando siamo proprio di fronte, 

che impegneranno un combatti- nnhhlioi onmp tentri rktnrnnti ÌT ? attesa dell’aereo sovietico spe- capi, e tutte le comodità sono fidato, pare di essere immobili e mi trovo fra le braccia un maz- 

mento feroce — almeno io Firn- Chi resisterà e’si rifiuterà C '“ * C l<? nU portera a lMoSCO> far e non per l’ozio opaco , ma cj sole, sopra il campo chiaro :o di fiori rossi, e stringo grandi 

magino così. Si torcono il collo, (l ; darvi j soldi lo abbatterete CO- I tonfiti nnrffninni ri olì n noPo no I i*,l n ' I Stelle TOSsè f Ielle dìi. le flCCfffl[ÌtL' I t - •. _. t 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PRAGA, marzo. 
Rifaccio, punto per punto, il 


il motore canta, si parte. Una campi, con le macchie nere dei | go berretto di pelo grigio, civili 


breve corsa sulla pista asfaltata, boschi. 

il motore canta più forte, ci si L’aereo si scuote da parte a par- 


col lungo pastrano e il berretto 
di pelo nero, donne con la pel- 


L’arte (la letteratura) è a questo 
che serve, o non serve. Non esistono 
libri pacifisti nè libri gaerraioli. Esi- 
stono, semmai, libri di protesta e 
libri di meditazione, di illuminazio- 
ne sempre; e siccome mi chiedete di 
citarne due (uno italiano e uno stra¬ 
niero) di autori viventi, pubblicati 
dopo il ‘ 4 j, nei quali questo potere 
d’intervento sulle coscienze, a me 
sembra più forte e diretto, vi dirò: 

« Uomini e no » di Elio Vittorini e 
« Sangue e libertà in Germania * di 
F. Schlotterbeck... Non sono i soli 
naturalmente, sono quelli «.he, al di 
là di ogni considerazione estetica, mi 
hanno più impressionato: ed un pre¬ 
mio della pace ad essi assegnato mi 
sembrerebbe bene assegnato. • 

FRANCO GENTILIZI 
(pittore) 

Credo che l’artista premiato do* f 
vrebbe essere Guttuso. Ritengo che 


stacca dalla terra : sembra di es- te quasi che una mano immensa Uccia e il fazzoletto legato sotto non si possa premiare, così, un’ope- 

sere in alto di pochi metri, e in- lo avesse nffprrato con rabbia. il mento, piegato indietro ai lati ra se nza avere indicato un tema 

vece in un attimo si vedono le Siamo forse presi in una coda di della fac^n Risveglio il quadro p rcc | so all’artista. Bisognerebbe esa- 

case m fondo piccole come cadi, vento. Si allontanano i pensieri nell’ammirazione, mi pare ai min ar<- „ n nn' _ 

1 .4 . J / • lo « * minare un pò liuu j attivila aita- 

la Moldava una riga azzurra gravi in qi ^X^JZ^dMla aVerl ° ^ V ° Ue S ° 0ncf °- E> ^ «ica di questi ultimi anni e giudi- 

eoo To "àvola Tme£ Te èl°l- ££?»& « 7ol£i “f',''«P"* anis.i da 

troocioa, il Unno, e mito im- motore e del riiota .pinttooo il ™ “'"P 1 ;”»- K r erA _ ch ' 

b ottito di celeste. E' un apparec- velivolo in su. in una nuova sira- e « l Dostoievshi nera e solenne cos , J ,mpresa è molto difftrde. Cosa 

chio militare, dello stato maggio- di cielo nel cielo. Si riconqui- sull ° specchio della neve. Ma s | intende per un artista lavorare per 

re. Serre per / lunghi viaggi dot st o In serenità del volo piano e quando siamo proprio di fronte, ] a p 3C e? Sarebbe veramente bello 

copi, e tutte le comodità sono fidato, pare di essere immobili e mi trovo fra le braccia un maz- Sc con un’opera d’arte si potesse evi- 

fat’e non per l’ozio opaco, ina et sole, sopra il campo chiaro ~o di fiori rossi, e stringo grandi tare la guerra... 

perché si lavori bene anche ;u (ielle nuvole II sole batte sulle mani distese, e ho negli occhi le __ c nr t„ , _ _«,„* 

,-„i„ strile ro«-se delle all le accende’ , .... , . — i-erto un opera a arte non può 

Volo. biette tu. se tiene un, te nuntut. forre vii,, ninne ni ’arcoTnn che ■. , ..... 


troncine, il divano, e lutto im¬ 
bottito di celeste. E’ un apparec¬ 
chio militare, dello stato maggio¬ 
re. Serre per / lunghi viaggi dei 
capi, e tutte le comodità sono 


motore e del pilota spingono il 
velivolo in su, in una nuova stra¬ 
da di cielo nel cielo. Si riconqui¬ 
sta la serenità del volo piano e 


stesso momento in cui fate dondo- buon appetito!... ». . ____._ 

lare dei cadaveri per gettarli nel .. . , . conto, più tardi, m volo dagli nuvo’e. A guardar già c’è come 

burrone e dopo aver gin ucciso rcnauore capo^ etl il giova-[ stati Uniti. Riman.amo dunque un mare bianco, di morbide valli 


Rogge, americano, verrà per tuo 


UIU1UML L UVIIU Ulll felli UVVUU 11 • 1 p • VIIIM. mntUM« U mv 

una guardia notto si alzarono, h si accorsero tredici, numero portafortuna . Per 

Il signor Toms si alzò, s’appog- °. on sorpresa che intorno al tavolo tredici, sarebbe sufficiente un 

giò al tavolo. Poi con voce forte: 51 eran ? «ginocchiati . clienti, il solo apparecchio, ma x compagni 

_- a __ j; cameriere, una vecchia signora e sovietici sono prudenti, non fan- 

J t dòmoodn òo' » Propriet-rio del eolfè. Le mani "• economia «..ondo si .cotta del 
il" 1 lr°" d ° ‘^giunte: l. raeeta nr.^... Chic, ricetto Otl-meonmuta detta .ita 


sere quattor- Il maTO biailCO me. Poi l’aereo ridiscende, quel 

dei membri, • - - • fuoco si spegne nello spessore 

erra per tuo L'aereo va, al di sopra del'e della nebbia: giù giù a scatti le- 
1 volo dagli nuvo’e. A guardar già c’è come sti che tolgono un poco il respi- 

umo dunque un mare bianco, di morbide valli ro. subi’o trattenuti dalla rom- 

afortuna. Per e montagne, fa l\mpressione di baule esattezza del motore. Riap- 

ifjiciente un una soffice sol di’a. Sembro che. pare la pianura senza lividi, un 

a i compagni cadendo, ci si fermerebbe m ioni mare di terreno grigio e vero < on 

nti, non fan- culla di cotine sfioccalo. Ini e ce isole bianche di neve. Dice il 

1 si tratta del sotto c'è il vuoto, chi sa quanti sorridente pilota dalla soglia del- 


mani aisicse, e no negli occhi te _ r- _ 

stelle rosse delle Oit, le accende: •• • • „,„_r rtrn _ . Gcrfo un opera d arte non può 

nella dura luce sembrano fiavi- facce pln . ^ ‘ evitare la Z uerra Pu ° P erò ^co¬ 
me. Poi l’aereo ridiscende, quel r '°’ e la 5anfa vecch a Rus- ra ggf are g/j uomini et lottare contro 

fuoco si spegne nello spessore sia o c “ e remote letture, stona j a guerra. Non ti sembra? 

della nebbia: niù giù a scatti le- di popoli schiavi c di sfacciate c _, , .. ._ 


mare di terreno grigio e vero < on 
isole bianche di neve. Dice il 
sorridente pilota dalla soglia dei- 


cova una volta, perchè non avete & lun,e ’ ,a faccia stravolta chi 
ucciso anche la seconda guardia devnno p ' cia P cr la lnro v,,n ‘ 
con un coltello. Potevate conciti- .IAROSLAV hazf.k 


umana. Ci si divide in due gr tip- molto sicura, ed è stanila la leo- 


metri di niente. Mi sento però cabina; » Siamo per arrivare. Sul tronco secco si è innestato 


pi: sono lì, gli aerei Cun la stella 
rossa sulle alt. Si sale la scaletta. 


LE PRIME A ROMA 


pera - frousse - di ieri sera, da 
Parigi a Praga, per il mio batte¬ 
simo dell’aria. Un dignitoso de¬ 
butto, di cui non si è accorto nes¬ 
sun o. Gli altri delia delegazione 
sono avvezzi a servirsi . et l'aero¬ 
plano come voi prendiamo il 


Quella c Mosca ■. 

Metta terra pmtta si distinguo¬ 
no 1 dadi delle case, crescono ad 
ogni discesa c eU'aereo, come se 
fosse la pianura ad innalzarsi; 
ora st vede sc s, no palazzi o 
fabbriche, e le righe dritte o ri¬ 
curve delle strade acquistano la 


11 » UUUUll I. W» ejUVVHl'U a . « « « « 

signorie. Sono fiori, mani, facce “ Senz altro. Ala, ripeto, 1 lin¬ 
di compagni, aspetti che già co- P resa è . assal Pcr esem P ,0: . 

nosco, che mi son cari come l’a- ancl ? c ‘ fior ' d « Mafa, sono un po’ 
... .. _ . „_ f „ .... un inno alla pace. E quelle sue don- 

no Ai fiato. ììon é (Q sonfo i pc* t » • « « 

ne che stendono i panni al sole non 
ch.o Russia morta co. suoi privi- fann£> rc ^ ; or ; n ilh 

legi, sperma con le sue ingiustizie. vita e ; nd; a , u g acc? A , trImcnti 
Sul tronco secco si e innestato ; n ittura la pacc F potrebbe « sefe 


r T e r> nir° : T rappresentata con un simbolo: per 

joresta. E’ l’Unione Sovietica che fsempio> una donna ch& ^ 

mi accoglie nell abbraccio dei fi acco la 

compagni, nella fiamma rossa del 

Partito. GIOVANNI STRADONE I 

RENATA VIGANO* (pittore ) • 


SUGLI SCHERMI 


i aHl Awdb MbM dkvA ÉbA tram, tutti meno Omodio, che ha loro seconda dimensione. Rico- 

Volato solo poche volte, e coni- nosciamo un campo di aviazione 

— ^ — _____ m—mmm J plcto oppi la sva esperienza fe- dai piccoli apparecchi allineati, 

lice di esordiente nell’altro ve>i~ buffi come giocattoli. Ho il cuo- 

iNord. Ma tornata al paese, Pinkylaccomoda, eccetto l’elemento con- volo che ci segue, f compagni <m- re un poco sospeso per la com- 


- scopre che a nulla vale,il suo bra- sueto in tutti i film americani, cioè cialisti Pertmi e Lus<u sono qui mossa imminenza dell’arrivo, ma 

_ _ vo diploma di infermiera; esistono il lieto fine amoroso. Infatti il g:o- seduti davanti a me. nnch'iss’ non é ancora il momento. MO¬ 
RTI nky in America due culture, quella dei vane medico che si era innamorato vecchi lupi di cielo, l’uno legg c iva è tento grande che ci vuol 

__ bianchi e quella dei negri; due leg- di Pmky credendola bianca, a poco l’altro dorme: tutte queste ime tempo anche a sorvolarla in ve- 

Pinky è un nomignolo, che equi- gì, la legge bianca e la legge ne- a poco cede di fronte ai - misteri nuove sensazioni sono già per lo- locità. Infine l'aereo rinuncia con 

vale all’incirca a «Rosetta», im- gra; due mondi, uno bianco e uno dell’anima negra», si allontana ro scontate, abititeli. Resto dnn- decisione alla quota, va giù. pre¬ 
piegato abbastanza comunemente negro, e il primo deve essere il dalla ragazza; in «Pinky» il oac o que sola ad ascoltare due forze ciso e paziente. Le ruote striscia- 

nei sud degli Stati Uniti per in- dominatore. Pinky, scorata, sareb- finale avrebbe avuto un significato vive che sostengono a tanta al- no la pista con un balzo leggero, 

dicare le ragazze di erigine negra be disposta ad abbandonare Firn- progressivo, e proprio per questo lecca la nostra carne mortale: si prosegue a terra come in una 
dotate, in seguito a matrimoni dei pari lotta che voleva sostenere per è stato censurato e alla giovane quella rumorosa del motore e macchina da corsa, tirandoci a 

loro ascendenti di colore con bian- affermare la propria personalità, e protagonista è semplicemente con- quella dura e muta del pilota da- lato le grandi ali ni riposo, 

chi, di un aspetto fisico nient’affatto rifugiarsi di nuovo, moralmente cessa la soddisfazione di aprire una gli occhi di bambino, forza pro¬ 
dissimi! e da quello di iutte le al- clandestina, nel Nord, fra i bianchi, clinica, naturalmente « riservata n rata in molti casi disperali della Ufi (JUStlrO SOQflStO 

tre ragazze nord-americane. Ma ss d’improvviso non fosse colpita soli negri». guerra, ed a cui oggi s'affidano . - - —— — 

anche su queste tante «Pinky» si da una più grave ingiustizia: avuta In' tal modo questo film, che la mia necessità e voglia di vi- Mi affaccio per prima all’usct - 
abbatte la condanna richiesta dal in eredità una casa e un po’ di prende l’avvio da una posizione vere. . ta, mi guardo intorno nel nudo 


Un quadro sognato 


innalzarsi, Partito GIOVANNI STRADONE 

palazzi o 

fritte o ri- RENATA VIGANO* (pittore) ’ 

qu.stano la - Mi auguro che il premio di cin- 

Pihli? I* Convitto della Rinascita consegnalo nelle mani di qualche il-j 

intitolato a Giaimc Pintor dX-^r^XT^iZr: 

'arrivo, ma _ scopo di «ossigenazione» fra quat- 

iento. Mo- .. _ , „ tro o cinque pittori di ao-io anni 

He c, vuol 11 «n. Ferruccio Farri corniti e» _ ; g ; ovanl fn artc ,, anno , a barba 

irla in ve- mora 1 eroico caduto partigiano dura — che mostrino attraverso la 

nuncia con - j oro opcra j Q s f or zo di oggettivare 

>te Striscia- ^ e * pomeriggio di ieri nella « la reinvenzione dell’oggetto umt- 

zo leggero, sede del Convitto Scuola della "° *• Solo chi si sforza di «rendere» 

me in una Rinascita per orfani di guerra in uon J°> 3ma I uomo e chi ama 1 uo- 


Mi affaccio per prima all’usci¬ 
ta, mi guardo intorno nel nudo 


via Savoia 15 ha avuto luogo una ^^^ def manichini dei 

commovente cerimonia per inti- mostri e dei triangoli è ormai tra- 
tolare il convitto al nome del scorso. 

caduto partigiano Giaime Pintor. ---—— 

Il discorso inaugurale della ce- « Ladr ; d ; b; cic l ette „ 


bieco mito del sangue; in un paese terra da una signora del luogo, cui antirapista riafferma, in ultima Siamo m Russia. L’ho tempre paesaggio del campo. Dico den- rimonia è stato tenuto dal sena- * 

dove su ogni nove bianchi vive una aveva prestato la sua assistenza di analisi, la necessità di una distm- desiderato di andarci, fin da tro di me, come una cosa incre- » nre Fernirrio P-irri chi» ha rie- sarà uroiettato in U.R.S.S 

persona di colore, una tragica bar- infermiera, si avvede che ai negri zione tra bianchi e negri e non of- bambina, da quando lessi *Guer- dibile- «Sono a Mesca ». L'aria 

riera costruita ieri dagli schiavisti è persino impedito di ereditare, fre alcuna soluzione el problema. T a e Pace ». L’ho più che mai è fredda, trasparente, odora di voc ato la luminosa figura di gto- —- 

oggi dai razzisti loro eredi, divide e che nessun Tribunale è disposto Tuttavia il regista Elia^Kazan, desiderato in seguito, scendendo neve; lontano, sul bianco, c’è una rane studioso e di combattente MOSCA. 25. — L'TJ.P. Informa 

ì «puri» dai «reprobi». a farle giustizia. che conosciamo come autore di dalla vita dei libri a una cono- folla scura, una riga stretta di della libertà di Giaime Pintor che, eecor.do fonti Italiane nella 


Di tanto in tanto qualcuno di Fino a questo punti il film diret- «Boomerang» e di «Un albero scenza reale, concreta; è il Pae- 

questi ultimi, avvalendosi delle to da Elia Kazan ha le caratteri- cresce a Brooklyn », ha il merito c ji e p rimo nel mondo ha rag- 


gente. 


ra, una riga stretta di della libertà di Giaime Pintor. che - fecondo fonti Italiane nella 

au„ capitale sovietica. Il film di De Si¬ 

re'*» quel gruppo, il , Alla cerimonia erano presenti^ , Ladri di biciclette» è stato 
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BRANDY 

PARI Al 
MIGLIORI 

COGNAC 

FRANCESI 



Virginia è «tata Inviata dalla non- ben diverse dalle premesse; pezzo zione di Jeanne Craln è eccellente, spezza, intravvedo la pianura di- vo, e vedo tutti, uno ad uno ed Francesco Fancello e Umberto ne ne Ue 6a!e di proiezione del- 


P-J*itl-ott si» 7 ** 


na negra a studiare negli Stati dell per pezzo tutto miracolosamente si 


ed. ma- | stesa, un disegno geometrico di ' insieme. Enormi ufficiali col Iar- I Morra. 


I FU. R. S. S. 






GRANDE ROMANZO 

«lì 

ALESSANDRO DUMAS 


■— * ”1 — Un tranello ben goffo, per i 

a? Appendice dellVmA’ il cardinale. — replicò soniden- t 

"** do il giovane. t 

n jr<, E .EBiSfc£ to é j Jo£ó! 

i /iL/V/y #MMlFMimMMinr ritomo vi sarebbe spiaduto mol- 
tffll W ’ajMJ r m u m tissimo di non esser stato presen- 

IwmwwlmWJmMmJ M MmJmÈm te °&gi- «Dov’è andato?», ha 

i chiesto 11 signor di Cavols. «A 

. Troyes nella Champagne ». ho 
3 ^ risposto. « E quando è partito? ». 

GRANDE ROMANZO * Iert J, era I-. , . 

j. — Planchet, amico mio, — in- 

<T1 terruppe d’Artagnan, — tu sei 

ALESSANDRO DUMAS I | — Capirete, signore^ ho pensa- J 

____—--—J to che fareste sempre In tempo. 

se desiderate vedere il signor di 

— Che è accaduto? — doman- — Come did? Aveva i 'modi Cavois, a smentirmi, dicendo che 

dò d’Artagnan. dold? non eravate partito; In questo 

— Oh, ve la dò in mille, signo- ~ Voglio dire che era tutto caso la bugia l’avrei detta io, e 

re, ve la dò In mille a indovi- mie * e » signore. poiché non sono un gentiluomo, 

naVe la visita che ho ricevuto per Davvero? io, posso mentire. 

voi in vostra assenza. — Ha detto che veniva da par- _ Rassicurati, Planchet! Tu 

_ Oimndn'» te Sua EmJnenza - e* 1 ® vi vuol conserverai la tua reputazione di 

v * u , , molto bene, per pregarvi di se- uomo veritiero: fra un quarto 

— Una mezzora fa. mentre guirlo al palazzo reale. d’ora partiamo. 

eravate dal signor di Trévllle. _ e tu che cosa hai risposto? — £• u consiglio che stavo per 

— E chi è venuto? Orsù, parla. — Che era impossìbile, dal mo- dare al signore: e dove endre- 

— Il signor di Cavois. mento che voi eravate fuori di mo, senza esser troppo curioso? 

— Il signor di Cavois? casa, come egli poteva vedere. __ Perdio! Dalla parle opposta 

— In persona. — E allora che «msTia detto? a quella verso la qua!e tu hai 

e }} f a P lta «° delle guata;e di — non doveva t e mancare detto che io sono andato. Del re- 
Sua Eminenza. dJ passar da ] u j j n giornata. Poi sto. non hai tu altrettanta fretta 

~ Appunto. ha a gg lu nto a voce bassa: « DI al di aver notizie di Grimaud, Mou- 

Veniva ad arrestarm.? tuo padrone che Sua Eminenza è squeton e Bazìn quanta ne ho io 

— E’ quello che io ho pensato, molto ben disposta verso di lui, ad 

signore, nonostante i suoi modi e che la sua fortuna --«pende for- Athos, Porthos e Aramis? 
doloC.' se da questo colloquio*. — Per 1 appunto, signore, — 


disse Planchet, Partirò quando — E dunque, fa i bagagli, Plan- 
vorrete; in questo momento l’aria chet, e partiamo: io vado avanti, 
di provincia si confà ai nostri con le mani in tasca, perchè nes- 
polmoni più dell’aria di Parigi; suno sospetti di nulla. Tu mi 
almeno così credo, e dunque... raggiungerai al palazzo delle 


eravate dal signor di Trévllle. 

— E chi è venuto? Orsù, parla. 
— Il signor di Cavois. 

— Il signor di Cavois? 

— In persona. 

— Il capitano delle guardie di 
Sua Eminenza? 

— Appunto. 

Veniva ad arrestarm.? 




/> ■ 










La manovra atratr*1ca ideata da D’Artagnan fa coronata dal cneceno, 
Egli e Planchet ti ritrovarono puntualmente a Fferreffitte... 


guardie. A proposito, Planchet, 
credo che tu abbia ragione nei 
riguardi del nostro ospite: deci¬ 
samente deve essere una brutta 
canaglia. 

— Ah, credetemi, signore, 
quando vi dico una cosa. 

D’Artagnan scese per primo, 
com’era stato stabilito; poi, per 
non aver niente da rimproverarsi, 
si diresse un'ultima volta all’abi¬ 
tazione dei suoi tre amici: nessu¬ 
na notizia. Solo una lettera tutta 
profumata e il cui indirizzo era 
vergptq »n una scrittura sottile ed 
elegante, era giunta per Artuuls. 
D’Artagnan si incaricò di reca¬ 
pitarla. Dieci minuti dopo, Plan¬ 
chet lo raggiungeva nella scude¬ 
ria del palazzo delle guardie. 
D’Artagnan, per non perder tem¬ 
po. aveva già sellato il suo ca¬ 
vallo. 

— Sta bene, — disse a Plan¬ 
chet quando quest’ultimo ebbe 
agganciato alla sella il portaman- 
telli, — adesso allestisci gli altri 
tre cavalli e partiamo. 

— Credete che andremo più in 
fretta con due cavalli per uno? 
— domandò Planchet con la sua 
aria bindolona. 

— No, signor canzonatore, — 
rispose d’Ajtagrvan: — ma coi 
nostri cavalli potremo ricondur¬ 
re con noi I nostri tre amici, se 
pur li ritroveremo vivi. 

— fl che sarebbe quasi un mi¬ 
racolo, — riopc: 3 Planchet: — 
ma non bisogna disperare della 


misericordia di Dio! 

— Amen! — disse d’Artagnan 
inforcando il cavallo. 

E tutti e due uscirono dal pa¬ 
lazzo delle guardie, allontanan¬ 
dosi uno da una parte, l’altro dal¬ 
la parte opposta, dovendo l’uno 
lasciare Parigi dalla barriera del¬ 
la Villette e l’altro dalla barrie¬ 
ra di Montmartre, per unirsi ol¬ 
tre San Dionigi; manovra strate¬ 
gica che, eseguita da entrambi 
con uguale puntualità, fu coro¬ 
nata dal più felice risultato. D’Ar¬ 
tagnan e Planchet arrivarono in¬ 
sieme Z P^rrefìtte. 

Planchet era piò coraggioso, 
bisogna dirlo, di giorno che di 
notte. Tuttavia la sua naturale 
prudenza non Io abbandonava un 
solo momento: non aveva dimen¬ 
ticato nessuno degli Incidenti del 
primo viaggio e considerava co¬ 
me nemici tutti quelli che incon¬ 
trava lungo la strada. E cosi ave¬ 
va continuamente il cappello in 
mano procurandosi seri rabbuffi 
da parte di d’Artagnan il quale 
temeva che, grazie a quegli ec¬ 
cessi di cortesia, Planchet potes¬ 
se essere ritenuto il valletto d*un 
uomo da poco. Però, sia che ef¬ 
fettivamente ai passanti riuscisse 
gradita l’urbanità di Planchet, sia 
che questa volta nessuno fosse 
appostato sul cammino del gio¬ 
vane, 1 nostri due viaggiatori ar¬ 
rivarono a Chantilly senza alcun 
incidente e scesero all’albergo di 
San Martino, lo stesso nel quale 


si erano fermati al tempo del pri¬ 
mo viaggio. 

L’oste, vedendo un gentiluomo 
seguito da un valletto con dsie 
cavalli tenuti a mano, venne a- 
vanti rispettosamente sull’uscio. 
Ora, poiché aveva già fatto undi¬ 
ci leghe, d’Artagnan giudicò op¬ 
portuno fermarsi, ci fosse o non 
ci fosse Porthos, in quell’albergo. 
Poi forse non era prudente chie¬ 
dere di primo acchito che cos’era 
avvenuto del moschettiere- Da 
queste riflessioni risultò «he d’Ar¬ 
tagnan, senza chieder notizia al¬ 
cuna di chicchessia, scese, rac¬ 
comandò i cavalli al suo valletto, 
entrò in una stanzetta destinata 
ad accogliere coloro che desidera¬ 
vano esser soli, e chiese all’oste 
una bottiglia del suo vino mi¬ 
gliore c un’ottima colazione: la 
qual richiesta corroborò anche 
più la buona opinione che l’alber¬ 
gatore si z r a fatto del nuovo ar¬ 
rivato, a prima vista. Cosi d’Ar¬ 
tagnan fu servito con una cele¬ 
rità davvero miracolosa. 

Il reggimento delle guardie ve¬ 
niva reclutato fra i primi genti¬ 
luomini del regno, e d’Artagnan. 
che viaggiava neguito da un val¬ 
letto e con quattro cavalli magni¬ 
fici, non poteva mancare di far 
colpo nonostante la semplicità 
della sua uniforme. L’oste volle 
servirlo egli stesso; il che veden¬ 
do, d’Artagnan fece portar duo 
bicchieri e intavolò la seguente 
conversazione.» (continua) 
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POLITICA KSTKRA |IL 29 MARZO SI APRE A LIVORNO IL XII CONGRESSO DELIA F.G.C.I. 


7 GIORNI 

NEL MOINDÒ 

“Civiltà occidentale ,, 

Un nutrito stuolo di ambasciatori 
americani in Europa ha tenuto in 
questi giorni a Roma una laboriosa 
conferenza; quali fossero i problemi 
all’ordine del gioVno non è stato uf¬ 
ficialmente comunicato, ma c’è da 
scommettere che nelle sale di palazzo 
Margherita, siano risonati gli echi 
della protesta di Róma e di tutta 
l'Italia. Dal Belgio e dalla Francia 
giungevano intanto notizie non mol¬ 
to più confortanti per i « difensori 
della civiltà occidentale » che stava¬ 
no elaborando piani, studiando di¬ 
rettive, confermando decisioni. Quali 
che siano questi piani e queste deci¬ 
sioni, quali che siano le direttive im¬ 
partite ai De Gasperi, ai Bidault o ai 
candidati al nuovo governo belga, 
una cosa è certa, e cioè che piani, de¬ 
cisioni e direttive ci verranno tutti 
contrabbandati come palpabili prove 
della « sollecitudine » di Washington 
verso « l’immortale patrimonio della 
civiltà occidentale ». 

Guardiamolo da vicino, questo pa¬ 
trimonio: la sua « salvezza • è co¬ 
stata al popolo italiano tre vite uma¬ 
ne solo nell’ultima settimana, un nu¬ 
mero imprecisato, ma alto, di feriti, 
un’ondata di arresti e una serie di 
decreti liberticidi. Al Belgio dovrebbe 
costare il ritorno sul trono di un re 
traditore, mentre già il « patrimo¬ 
nio occidentale » viene pagato in mo¬ 
neta contante con una grave scissio¬ 
ne del paese, con una crisi sociale 
senza precedenti. La Francia, il cui 
governo aspira al ruolo di dirigente 
europeo nella politica di repressione, 
ha pagato il suo debito alla « civiltà 
occidentale» oltre che con le leggi 
superscellerate e con la miseria dei 
lavoratori, con il dubbio privilegio 
di essere il paese che per primo ha 
aperto i suoi porti alle armi ameri¬ 
cane. 

E’ evidente che esiste una sinto¬ 
matica affinità nelle sia pur diffe¬ 
renti situazioni dei paesi dell’Euro¬ 
pa occidentale (e alla Francia, al¬ 
l’Italia e al Belgio si potrebbero ag¬ 
giungere la Spagna e la Grecia). Se 
questo accade, se la « difesa della 
civiltà occidentale » sta acquistando 
sempre più il carattere di una aper¬ 
ta repressione di tipo fascista, ciù è 
dovuto in gran parte al confessato 
fallimento degli espedienti a cui fi¬ 
nora sono ricorsi Washington e i suoi 
vassalli. L’inganno socialdemocratico 
del Piano Marshall non è bastato, nè 
poteva bastare, a trascinare nella scia 
degli imperialisti le classi lavoratrici 
europee: ora Washington rinuncia 
all’impossibile alleanza e si sposta 
sul terreno della violenza. 

Ma gli avvenimenti dell’ultima set¬ 
timana in Italia, Belgio e Francia 
dimostrano ad usura che se le classi 
lavoratrici-hanno saputo non cadere 
nel trabocchetto del Piano Marshall, 
sanno anche rispondere colpo per 
colpo alla politica deH’intimidazione 
c del fascismo. Ed è cosi che, in Bel 
gio lottando contro il re collabora¬ 
zionista, in Francia e in Italia lot 
tando contro le leggi liberticide, Ì 
lavoratori si sono posti a buon di¬ 
ritto alla testa dei veri difensori del¬ 
la vera civiltà occidentale. 

1 . *- 

Sadak e Sforza 

E* stato firmato a Palazzo Chigi 
venerdì tra Sforza e il ministro degli 
Esteri turco Sadak un trattato di 
« amicizia, conciliazione e regola¬ 
mento giudiziario ». Non tanto in¬ 
teressa il contenuto dell'accordo il 
quale è costituito dalle formule in 
uso in tuttj i trattati di amicizia, 
quanto da ciò che rappresenta la fir¬ 
ma di un tale atto in questo partico¬ 
lare momento in cui, tra Washington 
c Ankara, si fa molto parlare attor¬ 
no alla possibilità di un patto me 
diterraneo. 

Un vaghissimo accenno alla even¬ 
tualità di un tale patto è stato fatto 
dallo stesso Sadak al momento della 
firma del trattato di amicizia 

Alla vigilia della partenza per 
Roma, il ministro degli Esteri turco 
era stato più esplicito cd aveva af 
1 ormato «la necessità» di un patto 
c'-»e leghi Iralia, Turchia e Grecia, 
patto al quale, secondo certe infor¬ 
mazioni di agenzie, dovrebbe aderi¬ 
re anche la Jugoslavia. 

1 patto mediterraneo, cosi come è 
concepito a Washington, dovrebbe 
funzionare come nna specie dì ap¬ 
pendice del Patto Atlantico, ma esso 
p:r ora è ritenuto prematuro «data 
la situazione confusa ed instabile_csi- 
stcnte nel .Vicino Oriente». 

Giocattoli atomici 

La «Pravda» pubblica un artico¬ 
lo di Zaslavski intitolato « I giocat¬ 
toli dei gangsters americani ». 

Noi siamo presi non soltanto da 
in sentimento di repulsione, ma an- 
. ! je di orrore — scrive Zaslavski — 
» filo sfogliare quello che sembra uno 
d.-j più pacìfici periodici pubblicati 
orsi» Stati Uniti — la rivista «Play- 
t’iìngs » (« Giocattoli »). 

Un’inserzione pubblicitaria mostra 
un bimbo con in mano un aeroplano. 
A;taccate all’aeroplano sono quattro 
bombe atomiche. Sul pavimento un 
modellino di città, con grattacieli, 
, ,'e d’abitazione. vie. piazzi, giar- 
.! ni ecc. Il bambino tira una corda 
c le bombe cominciano a piovere 
•.dlLi «città». 

In concorrenza con la rivista 
- Fiayrliings » è la rivista « Toys and 
Nc-vs» («Giocattoli e novità»). la 
«’ resta' pubblicazione tutta una pa- 
• r na è dedicata all’inventore del gio- 
« croio «bomba atomica», tale Mar- 
s n Wolf. 

Il fatto è — conclude Zaslavski — 
r’ie mentre centinaia di milioni di 
i omini onesti di tutti i Paesi chie¬ 
dono la proibizione del gioco tmpe- 
r-dista con la bomba atomica come 





Sceiba nega il visto 

ai giovani delegali esteri 

La indignata protesta delia F, G. C. I. 


L’esterno del Teatro Goldoni a Lhorao dove nacque nel “il il Partito 
Comunista Italiano e dove nei prossimi giorni la gioventù comunista 
sì riunirà a congresso 


Con inaudita sfrontatezza il Mini¬ 
stro degli Interni ha rifiutato di 
concedere i visti di entrata in Ita¬ 
lia alle delegazioni giovanili este¬ 
re che dovevano partecipare el 
XII Congresso Nazionale della Fe¬ 
derazione Giovanile Comunista 
Italiana. 

Dopo aver sollevato per più gior¬ 
ni assurdi motivi di ordine buro¬ 
cratico, ad una delegazione di di¬ 
rigenti giovanili guidata dagli ono¬ 
revoli Gian Carlo Pajetta e Euge¬ 
nio Reale, il Ministro dogli Interni 
faceva rispondere che d’accordo 
col Ministro degii Esteri non con¬ 
cedeva i visti richiesti. 

La Segreteria Nazionale della 
FGCI ha elevato la sua indignata 
protesta contro un simile inqualifi¬ 
cabile provvedimento lesivo della 
dignità della Repubblica e contra¬ 
stante con la stessa Costituzione 
che sancisce per l’Italia il dovere 
di ospitalità verso i rappresentanti 
di altri paesi. 

Tutti i giovani democratici ita¬ 
liani non mancheranno di dimostra¬ 
re la loro protesta contro un simi¬ 
le arbitrario provvedimento. 


Contro la * volontà decisa della 
gioventù comun sta e democratica 
di difendere la libertà e la Costitu¬ 
zione, contro la solidarietà profon¬ 
da che lega la gioventù italiana 
alla gioventù democratica degli al¬ 
tri paesi e soprattutto alla eroica 
gioventù sovietica, a nulla posso¬ 
no i provvedimenti governativi. 
Questi provvedimenti denunciano 
una volta ancora al Paese il carat¬ 
tere del governo, la sua politi.a di 
asservimento e di indegnità nazio¬ 
nale. 


Il processo Graziani 
è staio rinviato 

Il processo Graziani è stato rin¬ 
viato e non si sa quando sarà ri¬ 
preso anche se al fini procedurali è 
stata fissata una udienza puramente 
formale. 11 tribunale ha Infatti rite¬ 
nuto opportuno di interrogare per 
rogatoria 1 peggiori criminali di 
guerra nazisti come 11 generale Kes- 
serllng, Il generale Wolf delle SS 
ecc. ecc., I quali si trovano In car¬ 
cere oppure all’estero. 
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20 CONFRONTI ITALO-AUSTRIAC1 DAL 1912 AL 1949 

s Erentott’anni di rivalità 


Il bilancio fra Italia e Austria è ancora oggi favorevole ai “ bianchi 


ti 


Dal fontano 15 - maggio del 1910, 
giorno in cui Rincontrarono a Mi¬ 
lano con fa Francia battendola per 
6 a 2, gli « azzurri » hanno svolto 
un'atfinità internazionale larghissi¬ 
ma. quale poche altre nazioni pos¬ 
sono vantare in Europa. Da quel 
giorno ad oggi, in quarant'anni, l no¬ 
stri calciatori hanno tenuto 174 
incontri contro rappresentative na¬ 
zionali di 27 paesi, e sono passati 
di successo in successo, dalle Coppe 
Internazionali alle Coppe del Mondo 
e alle Olimpiade II loro bilancio è 
enormemente positivo: su 174 gare 
disputate (calcolando solo quelle del¬ 
la nazionale A) essi hanno riportalo 
97 vittorie, 39 pareggi e 38 scon¬ 
fitte. Danno segnato 401 goal contro 
268 subìtL 

I bilanci fra l'Italia ed ognuna 
delle 27 squadre nazionali incantiate 
nel corso di questi quaranta anni 
di attività sono anch’essi quasi tutti 
in attivo. Solo tre paesi (Austria, 
Uruguay e Inghilterra) possono van¬ 
tare nei confronti dei calciatori ita¬ 
liani un bilancio favorevole. 

II bilancio passivo con l'Uruguay 
è dato dall’unico incontro che gli 
a azzurri » perdettero nel 1928 alle 
Olimpiadi (3 a 2), e in quanto agli 
inglesi si tratta d’un bilancio recente, 
sfavorevole a noi ma no ncerto diso¬ 
norevole, data la particolare levatura 
dei britannici. 

Rimane If terzo paese. l'Austria, la 
nazione che sul piano calcistico può 
esser davvero considerata come la 
nostra avversaria di sempre, sia per 


L'Albo d'oro 


AU8TRIA-ITAUA 6-1 

Stoccolma (Olimpiadi), 3 luglio ’12 
AUSTRIA-ITALI A 3-1 
Genova, 22 dicembre 1912 
AUSTRIA-ITALIA 2-0 
Vienna. 15 giugno 1913 
ITALIA-AUSTRIA 0-0 
Milano. 11 gennaio 1914 
ITALIA-AUSTRIA 33 
Milano. 15 gennaio 1922 
AUSTRIA-ITALIA 30 
Vienna, 15 aprile 1923 
AUSTRIA-ITALIA 30 
Genova. 20 gennaio 1924 
AUSTRIA-ITALIA 1-0 

Bologna. 6 dicembre 1927 
ITALIA-AUSTRIA 2-2 
noma, il novembre 1928 
AUSTRIA-ITALIA 30 
Vienna, 7 aprile 1929 
ITALIA-AUSTRIA 2-1 

Mila.ro. 22 febbraio 1931 ■ 
AUSTRIA-ITALIA 2-1 
Vienna, 2o marzo 1932 
AUSTRIA-ITALIA 4-2 
Torino. 11 febbraio 1934 
ITALIA-AUSTRIA 1-0 
Milano (Coppa del Mondo), 3-6-934 
ITALIA-AUSTRIA 20 
Vienna. 24 marzo 1935 
ITALIA-AUSTRIA 2-2 
Roma, 17 maggio 1936 
ITALIA-AUSTRIA 2-1 

Berlino (Olimpiadi), 15 agosto ‘36 
ITALIA-AUSTRIA 32 
Milano. 1. dicembre 1946 , 

AUSTRIA-ITALIA 6-1 
Vienna. 9 novembre 1947 
ITALIA-AUSTRIA 31 
Firenze, 22 maggio 1949 


la rivalità a volte accanita che ca¬ 
ratterizzò molti confronti del passa 
to, sia per il numero elevato hi in¬ 
contri che gli « azzurri » hanno so¬ 
stenuto contro i a bianchi ». 1 cal¬ 
ciatori italiani hanno infatti incon¬ 
trato gli austriaci nel passalo ben 
venti volte, e tale considerevole nu¬ 
mero è appena superato da quello 
dei nostri confronti con la Svizzera 
(28) e con l’Ungheria (21). Venti con¬ 
fronti italo-austriaci . che forniscono 
— come abblam detto — un bilan¬ 
cio ancor oggi largamente positivo 
per i nostri avversari: sei vittorie « az¬ 
zurre ». cinque risultati di parità, e 
nove vittorie dei c bianchi •; 26 reti 
segnate dell’Italia. 41 dall'Austria. 

I nostri progressi... 

Come si vede, anche una nostra 
vittoria nel prossimo confronto di 
Vienna, il ventunesimo della serie, 
non potrebbe modificare a nostro fa¬ 
vore il bilancio suddetto, che abbia¬ 
mo ricordato non già per lamentarne 
il passivo, quanto per illustrare — 
in questi articoli rievocativi che an¬ 
dremo scrivendo alfa vigilia del 2 a- 
prile — i sensibili progressi compiuti 
dalVltalia negli ultimi tempi, e — 
di riflesso — il lento ma progressivo 
decadere del livello di gioco del cal 
do austriaco. 

Le venti precedenti edizioni di Ita- 
lia-Austria sono comprese in un lar¬ 
go periodo di tempo: la prima risale 
al 1912, la ventesima all'anno scorso. 
Osservando la tabella di tutti i pre¬ 
cedenti risultati e suddividendo per 
metà il complesso delle partite, si 
constata che mentre nei primi dicci 
pcriorità austriaca è schiacciante 
(con sei vittorie, quattro pareggi e 
neppure una sconfitta), nei rima 
confronti (dal 1912 al 1929) la su 
nentl dieci (dal 1931 al 1949) la si¬ 
tuazione è favorevole agli « azzurri i 
(sei vittorie, un pareggio, tre scon 
fitte). Se i risultati avvenire si do¬ 
vessero sfilare sul metro d'utia simi¬ 
le... progressione geometrica, sì po¬ 
trebbe sperare di commutare al no 
stro attivo il bilancio entro un altro 
ventenniot 

Che il calcio austriaco di oggi non 
valga più in campo mondiale quanto 
quello d'una volta, è cosa risaputa. 
L'evoluzione tecnica del gioco ha fat¬ 
to decadere i « bianchi » dal piedi¬ 
stallo d’avorio sul quale s’erano as¬ 
sist sin dopo la prima guerra mon¬ 
diale (dalla quale tuttavia l’Austria 
era uscita sconfitta), e il ricordo del¬ 
le glorie del « icunderteam » — il 
glorioso squadrone dei tempi del fa¬ 
moso Hugo Meisl — i stato il peg¬ 
gi or male sofferto dai calciatori e 
dal tecnici austriaci degli ultimi dieci 
anni. 

... e la loro decadenza 

Le gloriose tradizioni del passato. 

10 spirito conservatore austriaco, la 
mentalità arretrata anche in cam 
sportivo, sono stati — e sono anche 
tuttora — I più accaniti nemici delle 
innovazioni tecniche. Il nuovo siste¬ 
ma di gioco ha trovato in Austria 

11 terreno meno fertile, poiché trop¬ 
po profonde erano colà le tracce del 
t doppio vu ». Lo s squadrone » di 
Meisl scomparve poco dopo la tua 
morte, ed il grande maestro viennese 
ebbe la fortuna di morire quando la 
sua creatura prediletta, il calcio au¬ 
striaco. era ancora in auge; la sorte 


volle risparmiare al c maestro » il 
triste spettacolo dello sfacelo di quel¬ 
la creatura, che dal giorno della 
morte di Meisl (1938) passò di scon¬ 
fitta in sconfitta e di delusione in 
delusione con la stessa sorprendente 
facilità con cui sino ad allora era 
passata di successo in successo. 

Ma in questa nostra rievocazione 
vedremo meglio il corso delle due 
parabole del calcio austriaco: quella 
ascendente e quella discendente. Rie¬ 
pilogheremo i venti precedenti con¬ 
fronti fra i « bianchi » e gli a azzur¬ 
ri »; ritroveremo i nomi di grandi 
campioni del passato, sin dal periodo 
precedente alla prima guena mon¬ 
diale. 

Ritroveremo i Kuthan e 1 Brand- 
stadter, i Milano e i De Vecchi di 
trent'anni fa; ritroveremo i Caliga- 
ris. i Burlando, 1 Santamaria e i ce - 
venini da una parte, e dall'altra gli 
Horvath e gli Gschtoeidl. E ancora 
{ Sindclar. gli Hidcn. gli Scszta e 1 
Flalzer. avversari fortissimi dei Pit¬ 
to. dei Ferraris IV. dei Meazza, dei 
Cambi. Arriveremo sino ai nostri gior¬ 
ni, nei quali rincontreremo i nomi 
più familiari alle giovani generazioni, 
degli Zeman e degli Stojaspal. dei 
Mazzola e dei Maroso. 

(continua) IL TECNICO 


I funerali di Teti 

I funerali del compianto pugile ro¬ 
mano Augusto Teli, deceduto vener¬ 
dì, avranno luogo stamane alle ore 
B, Il corteo funebre partirà da Via 
Castro Pretorio n. 20. 


Il Trofeo di bocce 
“Amici dell'Unità,, 


AI Comitato Nazionale per il « Pa¬ 
lio Sportivo Amici de l’Unità » or¬ 
ganizzato In collaborazione con la 
U1SP, sono giunte le prime notizie 
riguardanti 11 «Trofeo di Bocce». 

A Siena l'Iniziativa è stata accolta 
con grande entusiasmo dal boccioflli 
locali, e In città e provincia già si 
sono svolte decine e decine di gare 

Firenze e Pisa hanno ultimato l'or' 
ganizzazione e a giorni inizieranno 
le gare. 

Roma si è messa al lavoro e quanto 
prima cl comunicherà i primi dati 
Benché le notizie forniteci siano 
molto generiche, il fatto che i diri¬ 
genti del Comitato Romano abbiano 
cercato di non « sbottonarsi » fa pre¬ 
vedere che preparino una grossa 
sci presa La cosa è possibile perchè 
benché a Roma non sìa molto svilup¬ 
pato il gioco delle bocce, vi sono 
ottime possibilità nella provincia. 

Appena cl perverranno notizie dal¬ 
le altre città ne daremo comunica¬ 
zione. Intanto ricordiamo che le Iscri¬ 
zioni alle gare si ricevono diretta¬ 
mente presso i Comitati Provinciali 

Italia B - Austria B 
si far à a F irenze 

La Federazione austriaca di calcio 
ha inviato ieri mattina alla F7GC 
il suo benestare per l’effettuazione 
a Firenze dell’incontro Italia B-Au- 
stria B di domenica prossimo, che 
verrà disputato ’ii concomitanza coti 
"In-entro a Verna fra le nazionali 
A dei due paesi 


MAL DI TESTA • MAL DI DENTI 
DOLORI PERIODICI - NEVRALGIE 

CACHET FIAT 


il cachet che non fa male al cuore 


LA RADIO PER I LAVORATORI 

L. 21.000 L. 75.000 L. 27.000 


Apparecchio 

Radio Philip» tipo 193U. 


Radiofonografo di auper Apparecchio 

clr* 3 # con 20 dischi omaggio Radio Phonola tipo 587 

Acquietando subito da DI BIASE con massime facilitazioni di pagamento parteciperete al Concoreo 

della RAI per 11 sorteggio di 10 automobili FIAT 500-C. 

RICORDATE: DI BIA S E - Corso Umberto n. 24 - NAPOLI - Tel. 22-026 ang. Piazza Borsa) 


Le partite di oggi 

Torino-Bari; Lazio-Boiogna; Pro Pa¬ 
tria-Corno; Fioremina-Genoa; Interri 
Juventti»; Lucchese-Milan; Venezia-! 
Novara; Atalanta-Padova Triestina- 
Palermo; Sampdor'a-Roma. 


ALLE 15 DI OGGI ALLO STADIO 

La Lazio può interrompere 
la serie positiva del Bologna 


L’incontro odierno allo Stadio fra 
la Lazio e il Bologna è (dopo Lazìo- 
Inter e Roma-Juventus) indubbia¬ 
mente Il più interessante fra quanti 
ne rimangono - ancora da disputare 
nel restante scorcio di torneo. Moti¬ 
vo: la seconda apparizione romana 
del Bologna, che è una delle forma¬ 
zioni più agguerrite del momento. 

Dopo un inizio incerto 1 rossoblu 
si sono ripresi, e oggi possono van¬ 
tare una serie invidiabile di undici 
partite a seguire senza sconfitta. 
Frutto, questa serie, dell’oculata di¬ 
rezione tecnica dell’inglese Cravrfcrd 
e della ben congegnata fusione fra 
la classe e l’esperienza degli anziani 
rosscblù (Cappello, Marcni, Mezza¬ 
dri, ecc.) e la vitalità di alcuni gio¬ 
vani che In questi ultimi tempi sì 
sono affermati 5n pieno; Boccardl. 
Cervellatl, Matteuccl e Bemicchl. 

Boccardl, Cervellan e Matteucci 
(64 anni in tre!) sono saliti proprio 
la settimana scorsa agli onori de'.la 
ribalta « azzurra ». Aggiungendo ad 
essi Cappello. « l cinque « azzurri » 
della Lazio (il sesto, Antonazzl, ncn 
potrà giocare) si avrà nelle due squa¬ 
dre un complesso di nove elementi 
da nazionale. Un motivo d'attrazio¬ 
ne di più della gara odierna. 

I! Bolopna è squadra solida, accor¬ 
ta, regolarissima, e scende allo Sta¬ 
dio per far beila figura, senza dub¬ 
bio. Ma la Lazio, che ha anch’essa 


La lotta dei dipendenti statali 


(Continuazione dalle prima paglia) «inoppugnabili» sui fatti di Denteila. 


le gli affaristi americani cercano di 
tar credere alla gente che la distra¬ 
zione in massa di popolazioni paci 
fiche è invece una cosa « ordinaria » 
c persino « pia ». 


del tradì menu» dei dirigenti delle 
organizzazioni seissicnlste, e di in¬ 
vitare quei lavoratori che in bio- 
oa fede avevano dato ad esce la lo¬ 
ro adej-ìcne a disertare il campo 
del tradimento e de IT inganno e ad 
aderire compatii alle organtzzaaio- 
ni della CGIL., le sole che difenda¬ 
no con decisione ?d onestà gli in¬ 
teressi economici, morali e profes¬ 
sionali dei dipendenti pubblici e 
dì tatti i lavoratori ». 

Decisioni analoghe hanno preso 
la UIL, 1 sindacati della scuola e 
gli autonomi. 

Ma Fazione governativa contro 
gli statali, sviluppatasi sul piano 
sindacale con la complicità dei di¬ 
rigenti « Iiberini», si è estesa in 
serata anche sul piano della minac¬ 
cia alle libertà fondamentali dei 
pubblici dipendenti. Lo «f è appre¬ 
so dal comunicato finale del Con¬ 
siglio dei Ministri, il quale aveva 
discusso nella seduta di ieri una 


— *»—. i—* * dé“. St&sr eul,<> 


Sceiba aveva parlato molto a lun¬ 
go. riferendosi più dettagliatamente 
allo sciopero generate svoltosi mer¬ 
coledì. li ministro di polizia aveva 
annunciato di possedere elementi 


Dopo di che egli aveva riferito sul¬ 
la situazione di quelle provin¬ 
ce o di quelle zone dove i 
Prefetti e i Questori hanno già ten¬ 
tato di applicare le note disposizio¬ 
ni liberticide, e aveva esaminato 
le reazioni popolari a tali mi¬ 
sure; l grandiosi funerali di PaT- 
ma, svoltisi malgrado il divieto 
prefettizio di qualsiasi « corteo »; 
la risposta data dagli operai di 
Crotone al tentativo di limitare la 
libertà nella zona, ecc. 

A questo punto Sceiba aveva insi¬ 
stito sulla necessità dì dare qualche 
altro « esempio », vista l’inutilità 
di quanto è stato escogitato fino 
ad ora. Ed è qui che il ministro 
degli Interni « i suoi colleghi di 
gabinetto hanno rivolto le loro 
attenzioni verso i pubblici dipen¬ 
denti. Qualunque siano i motivi che 
tengono in agitazione la categoria, 
il governo ha giudicato inammissi¬ 
bile che i lavoratori dello Stato 
sciopei ino 

Dopo aver annunciato che le 
astensioni dal lavoro « verranno 
segnalate ai rispettivi dicasteri per 
le sanzioni del caso -, il comuni¬ 
cato conclusivo sulla riunione del 
Consiglio de! Ministri aggiunge che 


« ogni- minaccia di abbandonare gli 
uffici « di interrompe-,* i pubblici 
servizi non ha alcuna attenuante 
e deve considerarsi come un gesto 
deplorevole »; tutto ciò come se non 
esistesse una Costituzione che ga¬ 
rantisce a tutti il diritto di scio¬ 
pero. 

Appena conosciute queste delibe¬ 
razioni. la Segreteria della C.d. L. 
di Roma ha inviato a De Gasperi 
e a Sceiba il seguente telegramma: 

« Deliberazioni Consiglio Ministri 
relative sanzioni contro sfatali scio¬ 
peranti e ulteriori provvedimenti 
lesivi diritto sciopero suscitano pro¬ 
fonda indignazione lavoratori roma¬ 
ni decisi fermamente difendere di¬ 
ritti costituzionali e libertà sin¬ 
dacali ». 


Estrazioni del Lotto 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA * 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


11 76 38 24 1 

85 66 32 2* 55 

4 25 42 17 18 

90 16 88 8 13 

54 34 55 24 14 

9 73 86 79 7 


57 

51 

53 

82 


69 49 26 76 


74 32 
90 f 


4 

29 


27 

5 


44 54 23 41 


un prestigio da tener alto, ha mol¬ 
ta possibilità di interrompere la serie 
poslUva dei felsinei. 

Le probabili formazioni sono: 

LAZIO: Sentimenti IV. Piacentini. 
Rcmondìni, Furiassi; A’.rani, Senti¬ 
menti TU; Pucclnelii. Magrini, Ho- 
fllng, Fiamitii, Penzo. 

BOLOGNA: Boccardl, Glovannini, 
Mezzadri, Ballacci; Marchi, Jenssen; 
Mike. Bemfcchi. Cervellatl, Cappello, 
Matteuccì. 


La Roma a Genova 

Sul terreno sampdoriano la Roma 
tenta oggi di cogl.ere quel risultato 
di riabilitazione che la coriacea di¬ 
fesa triestina le impedì domenica 
scorsa. Per quanto i blù-cerchiati sia¬ 
no reduci dalla bella vittoria di Pa 
lermo, la prova del gìal’orossi feon 
le novità dei giovani Albani e Tae 
cola, c con l'esperimento di Baccl 
centravanti) va seguita con simpatia. 

Come è noto Bernardini allineerà: 
Albani. Andreoli, Tre Re, Maestrelll; 
Spartano. Venturi; Tontodonati, Zec¬ 
ca. Baccl, Taccola, Lucchesi. 


Importante riunione 
delia Commissione Tecnica 


LIVORNO, 25. — Sotto la presi¬ 
denza di Aldo Bardelli. e’i oggi riu¬ 
nita la Commissione Tecnica della 
F.I.G.C-, che ha trattato numerosi 
argomenti di particolare importanza. 
E’ stato deciso di formulare al Con¬ 
siglio della F.I.G.C una serie di 
proposte concrete, fra le quali il 
nuovo regolamento allenatori e la 
istituzione di corsi provinciali di 
Istruzione tecnica. 

Il presidente ha riferito sui passi 
compiuti per la realizzazione del so¬ 
spirato campo federale d’addestra¬ 
mento, e quindi si è parlato di mol¬ 
te questioni importanti: situazione 
tecnica generale, ordinamento cam¬ 
pionati, giocatori stranieri, campio¬ 
nato riserve, attività giovanile, e in¬ 
fine d'un eventuale ripristino della 
« Coppa Ttaiia ». epportunamente 
snellita. 


le gare d i sci a Ca mpocafino 

FB OSINONE, 25. — A Campo cati¬ 
no la prima giornata della settima¬ 
na internazionale che 6’lmpernla 
sull’incontro Italia Centrosud-Austria 
TIrolo ha fornito un primo successo 
degli italiani che si sono imposti 
con Dino e Livio Zamboni. Il trofeo 
Bianco che si correva sullo stesso 
percorso è andato allo « Sci Club 
Terminillo » per merito di LJvJo 
Zamboni. 


L'arbitro Matinee) di Seregno, che 
diresse l'incontro Roma-Pa’.ermo (ai- 
contro funestato da molti incidenti) 
6 stato sospeso a tempo Indetermi¬ 
nato, dal C. D. del’/AIA, su proposta 
della Lega Nazionale. . 
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INTERVISTA CON IL COMPAGNO EMILIO SERENI 
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SINTOMATICA AMMISSIONE GOVERNATIVA AL SENATO 
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È ?assurdo 



Denunciare a tutti i popoli La Celere di Napoli 

l'urgemo del pericolo di guerra è “incorsa in eccessi,, 



n o*> voler partecipare 
[aUej.gioie* della primavera 



<T 

f lavori del Comitato dei Partigiani della pace . Nuovi compiti 
“ Lina sirena d 9 allartne che dobbiamo suonare per tutto. il paese „ 


Il sottosegretario Subbio costretto ad am> 
mettere la gravità dell’operato della polizia 



Al compagno Sereni, che abbia¬ 
mo frenato nei corridoi del Sena¬ 
to, di ritorno da Stoccolma, jb- 
biamo chiesto di darci il suo giu¬ 
dizio sui lavori della III Sessione 
Plenariu del Comitato Mondiale 
dei Po, ligiani della Pace, 

— I lavori del Comitato — et 
ha risposto il compagno Sereni — 
sono stati strettamente legati a 
quei temi medesimi, attorno ai 
quali. In questi giorni, si sono 
svolti e si svolgono le grandi lot¬ 
te del popolo italiano. E’ stato 
chiaro, per tutti noi. Il senso del¬ 
le misure liberticide e scellerate 
annunziate da De Gasperi e età 
Sceiba. Esse sono in stretto rap¬ 
porto, evidentemente, con glt or¬ 
dini recentemente impartiti dal 
Dipartimento di Stato americano, 
del quali eravamo a conoscenza, e 
che rientrano nel piano generale 
della preparazione alla terza guer¬ 
ra mondiale Le discussioni del 
Comitato han no messo in rilievo 
còme ci si trovi qui di fronte ad 
una pzione, che si sviluppa in ’utti 
1 Paesi asserviti dai loro Governi 
all’imperialismo americano. I ‘et- 
tori dell’C/nifd sono bene infor¬ 
mati di quanto avviene, in que¬ 
sto senso In Italia e in Francia 
Non sarebbe male, mi sembra, in¬ 
formarli più largamente di quanto, 
nello stesso senso, le centrali a- 
mericane fanno nell'America lati¬ 
na, in Africa, nel Vicino e nello 
Estremo Oriente. Debbo dirti che 
anche per me, che ho frequente 
occasione di contatto con i rappre¬ 
sentanti del Movimento democra¬ 
tico di quel Paesi, la documenta¬ 
zione fornita nelle discussioni del 
Comitato Mondiale è stata ricca 
di insegnamenti. La preparazione 
della nuova guerra mondiale da 
parte dei gruppi imperialisti domi¬ 
nanti ha ormai raggiunto un ritmo 
e delle caratteristiche nuove, che 
non sempre sono ancora abbastan¬ 
za chiare per le grandi masse del 
nostro popolo. 

— Una sottovalutazione del pe¬ 
ricolo di guerra, dunque?, abbia¬ 
mo chiesto al compagno Sereni. 

— Questo è stato, effettivamen¬ 
te, uno dei pericoli contro 1 quali 

I lavori del Comitato Mondiale 
i hanno posto in guardia 1 popoli 
- e 1 singoli Movimenti Nazionali dei 

Partigiani delia Pace. Nella lotta 
contio le misure liberticide annun¬ 
ziate dal Governo, uno dei nostri 
compiti fondamentali è proprio 
questo di mostrare come esse s*ano 
destinate a preparare più imme¬ 
diatamente, con lo sbarco di armi 
straniere. Il precipizio dell’Italia 
nel baratro di una nuova guerra. 

— E coiìe ha reagito, il Comitato 
Mondiate, a questa denuncia di un 
più urgente pericolo di. guerra? 

— Tutta la sessione — cl ha 
risposto il compagno Sereni — si 
è svolta setto il segno dell’allarga¬ 
mento geografico e politico del 
Movimento dei Partigiani della 
Pace. Per la prima volta, in questa 
sessione, la discussione in propo¬ 
sito ha potuto svolgersi sulla base 
di una esperienza concreta, già 
realizzata o almeno iniziata, in 
questo senso, in alcuni Paesi. La 
esperienza francese, ma ancor più 
particolarmente quella italiana, è 
stata l’oggetto di una particolare 
attenzione. Non è un caso che, 
proprie a un rappresentante della 
Delegazione italiana sia stato affi¬ 
dato il compito di redigere 11 pro¬ 
getto di risoluzione sui problemi 
di organizzazione del Movimento, 1 
che è stato poi accettato senza 
modifiche dal comitato. 

Questo non significa, beninteso, 
che anche da noi, in Italia come 
in Francia, il più non resti da fare 
nel senso dell’allargamento politico 
del Movimento. I progressi fatti 
nel corso della campagna per i 
cinque impegni di pace delle assem¬ 
blee elettive debbono essere allar¬ 
gati e consolidati; ma certo, la 
nostra esperienza può servire già, 
ed è servita, per altri Paesi. Par¬ 
ticolarmente importante è stala, in 
questo senso, la partecipazione ai 
lavori del Comitato Mondiale, di 
Adamoli, il Sindaco di Genova e 
e di Dozza. il Sindaco di Bologna. 

II ricevimento ufficiale del Comi¬ 
tato da parte della Municipalità 
social-democratica di Stoccolma, 
l’accoglienza fatta dalle Delegazio- 
finlandese, ci hanno confermato 
ni del nostro Comitato alla Presi¬ 
denza del Parlamentari svedese e 
come il nostro Movimento abbia 
acquistato oramai un peso ed una 
autorità internazionale, direi quasi 
diplomatica, di cui anche 11 Di¬ 
partimento di Stato americano ha 
dovuto prendere alto in una re¬ 
cente riunione, tenutasi con la 
partecipazione di Truman. 

•— E quali sono, secondo te, gli 


orientamenti che dalla riunione di 
Stoccolma risultano per il Movi¬ 
mento italiano? 

— I compiti sono, anche per noi, 
quelli di un ulteriore allargamento 
politico della nostra azione. Attorno 
alla lotta d’avanguardia, che le 
masse lavoratrici saranno chiamate 
a combattere contro le concrete 
manifestazioni della politica di 
guerra, bisogna creare un’atmosfe¬ 
ra di solidarietà e di una unanimi¬ 
tà nozirnnle. democratica, fattiva, 
capace di assicurare il successo 
della nostra azione. In questo sen¬ 
so. il Movimento dei Partigiani del¬ 
la Pace ha una funzione insostitui¬ 
bile. che deve essere assicurata con 
{'appoggio di tutte le organizzazioni 
e gli strati popolari. Se, per altri 
Paesi, come finghilterra e l’Ame¬ 
rica, il Comitato ha deciso una 
particolare intensificazione del suoj 
aiuto di iniziative politiche, per; 
l’Italia le iniziative politiche già 
si moltiplicano su scala locale e 
nazionale, con una partecipazione 
sempre più larga dei più diversi 


strati sociali e dei più vari settori 
politici, Sarebbe un errore voler 
cristallizzare in forme organizzative 
i risultati di ciascuna di queste 
iniziative; il funzionamento sempre 
cont'"pativo dei Comitati Provin¬ 
ciali, locali, di luogo di lavoro, di 
caseggiato, la loro sempre Più 
chiara ■ autonomia politica, deve 
assicurare la più larga irradiazione 
della nostra lotta. Nella sua ses¬ 
sione, d’altronde, il Comitato Mon¬ 
diale ha già elaborato nuove ini¬ 
ziative internazionali, alcune già 
rese pubbliche, altre ancora no. Ne 
ha preposte anche la Delegazione 
italiana, e sono state accettate. 

— E puoi dirci qualcosa su que¬ 
ste nuove iniziative? 

— Su questo punto, permettimi 
per ora di non dirti nulla. Abbiamo 
anche no! le nostre « armi segre¬ 
te»... dobbiamo parlarne ancora, 
d’altronde, nella prossima riunione 
del Comitato Nazionale, che doma¬ 
ni dovrà elaborare le forme in cui 
queste iniziative si concreteranno 
in Italia. 


Rispondendo ad un’interrogazione 
del sen. Adinolfl (PSI), il sotto- 
segrp' irlo agli Interni Bubbio, che 
è costretto a sobbarcarsi quotidia¬ 
namente la difesa dell’operato della 
Celere contro gli attacchi della 
Opposizione, ha dovuto stavolta 
riconoscere che il 3 febbraio a 
Napoli, la forza pubblica è « incorsa 
in eccessi» contro un corteo di 
disoccupati. Tutti ricordano la rea¬ 
zione popolare a quelle violenze; 
tutta la ciiiadinanza partecipò con 
eguale sentimeento di indignazione 
alle manifestazioni di protesta. E 
il giorno seguente il Vice-questore 
e il comandante del reparto Celere 
furono allontanati da Napoli. Ora 
il rappresentante del Governo ha 
dichiarato in Senato che la Celere 
fu fatta intervenire contro il cor¬ 
teo di disoccupati quando si ave¬ 
vano altri mezzi a disposizione p«rr 
affrontare i dimostranti. L'inter¬ 
vento della Celere fu violento; il 
reparto incorse in tali accessi che 
si ritenne necessario aprire una 


niDAULT HA DOVUTO CEDERE ALLA MAGGIOR PARTE DELLE RICHIESTE 

Gli delirici e i gasisi! irancesi 

hanno ifnlo dopo sedici giorni di lolla 

Niente di concluso alla riunione del Consiglio dell'OECE che ha rive¬ 
lalo resistenza di un forte dissidio tra Gran Bretagna e Sfati Uniti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 25. — I lavoratori fran¬ 
cesi del Gas e dell'EtettrlcltA sono 
tornati oggi al lavoro, dopo aver 
strappato una bella vittoria al go¬ 
verno. responsabile delle loro atti¬ 
rine nazionalizzate. Essi hanno Im¬ 
posto una revisione generalo del sa¬ 
lari con un aumento nettamente su-| 
periore a quello che il Governo pre¬ 
tendeva a suo tempo di « non po¬ 
ter superare In qualunque caso » e 
la soppressione di qualsiasi sanzione 
contro gli trioperanti. 

La conclusione di questo sciope¬ 
ro, durato sedici giorni attraverso 
Tasi drammatiche, (il Governo ha vo¬ 
luto far .processare molti operai, che 
non al sono piegati all’ordine di mo¬ 
bilitazione) è. come rileva 11 comuni¬ 
cato emesso dal Sindacati. « un gran¬ 
de e primo successo Uell’unlta che 
si è affermata fra tutte le correnti » 
e che continuerà ad essere operan¬ 
te per garantire 11 rispetto del ri¬ 
sultati ottenuti. 

Questa prima vittoria avrà riper¬ 
cussioni sulla lotta che conducono 
gli altri 400 mila scioperanti delle 
diverse categorie a cui si sono uniti 
oggi per 24 ore. In segno di avverti¬ 
mento. i marittimi di numerosi porti: 
Dunkerque, Marsiglia. Le Havre, Bou- 
togne. Rouen. 

I lavoratori francesi hanno consta^ 
tato in questi giorni, seguendo le 
notizie provenienti dall’Italia e da¬ 
gli altri paesi occidentali, di non 
essere isolati in tali battaglie: il lo¬ 
ro malcontento contro la politica 
servile del ministri « americani » è 
comune a tutti 1 paesi dell’Europa 
occidentale. 

Oggi a Parigi i delegati di otto pae¬ 
si - Marshall (quelli che costltuisco- 
hanno inaugurato il ciclo delle 
conferenze primaverili; molte altre 
ne seguiranno, sia a Parigi, dove 
il quattro aprile tutti i paesi del- 
l’O.E-CJS. saranno riuniti, sla aU’Aja, 
dove si incontreranno 1 delegati del 
Blocco Americano, sia a Strasburgo 
per il Consiglio dell'Europa, e così 
via, sino a che si sarà esaurita la 
serie di tutti 1 comitati e sottoco- 
mttati. 

L’Italia era oggi rappresentata da 
Pella che lascerà Parigi lunedi pei 
recarsi a Londra dove si dovrebbe 
Incontrare con Grippe ed altri mini¬ 
stri InglesL Ma alla riunione odier¬ 
na il ministro italiano ha avuto ben 
poco da fare, come del resto gli altri 
delegati: essi hanno ascoltato 1 reso¬ 
conti del vari dirigenti dellVnganiz- 
zazione, l’americano Harrtman. l’o¬ 
landese Stlkker ed il belga Van Zee- 
land, sul diversi quanto poco frut¬ 
tiferi viaggi da essi intrapresi negli 
ultimi mesi per trovare una soluzio¬ 
ne all'ormal cronica crisi del Piano 
Marshall. Per risolvere tale crisi essi 
hanno accennato brevemente alla pos¬ 
sibilità di una « riforma » dell’OECE 
che consisterebbe nello scioglimento 
di alcuni comitati e nella creazione 
di altri al loro pesto. 

Nulla di fatto comunque neppure 


!su questo punto: se re riparlerà li 
4 aprile, quando si dovranno eleg¬ 
gere anche le nuove cariche dell'or- 
ganlzzazlene per cut si sta già traf¬ 
ficando nel corridoi. 

Lo scacco più grosso della riunio¬ 
ne è stata però la mancata dlscus- 
jelone sulla t»"to vantata ■ « Unione 
europea del pagamenti »: di essa non 
si parlerà neppure 11 4 aprile. 11 
conflitto tra imperialismo americano 
e quello britannico, fra dollari e 
sterlina è infatti più chó mai aper¬ 
to e trova In quest’occasione il suo 
terreno di scontro. Gli americani 
hanno 1 loro progetti, che sono riu¬ 
sciti ad Imporre alla maggioranza 
del satelliti: si tratta di uno del 
tanti mézzi per creare quel mercato 
unico europeo che deve permettere 
i’incontrasìata egemonia del capitali 
! americani investiti nel diversi paesi 
europei, ma sopratutto in Germania 
su tutto il Continente. 

Il piano darebbe via Ubera alla con¬ 
correnza, permettendo ad ogni paese 
di comperare merce dove più gli gar¬ 
ba e di compensare 1 suol deficit 
I verso certi pae^I con crediti cui es¬ 
so ha diritto presso altri paesi: in 


conclusione peggio per chi resta con 
un deficit complessivo perchè dovrà 
compensarlo in oro od in dollari. 

La Gran Bretagna non accetta tale 
progetto o meglio, come ha dichia¬ 
rato tn un memorandum spedito 
agii altri interessati alcuni giorni 
ra. faccetta ma a condizione di po¬ 
ter conservare 1 vantaggi che le ga¬ 
rantiscono gli accordi bilaterali da 
essa conclusi con gli altri paesi. In 
modo da nou trovarsi mal nella po¬ 
co lieta situartene di registrare un 
deficit complessivo. 

Le controproposte inglesi hanno 
sollevato sensazione nelle diverse ca¬ 
pitali: t due punti di vista, l’ame¬ 
ricano e l’inglese, sono talmente con¬ 
trastanti, da impedire comunque che 
un accordo sia raggiunto in breve 
tempo. Quando si potrà infine arri¬ 
vare ad una discussione comune, es¬ 
sa sarà certamente una delle più 
aspre che b 1 siano avute nei blocco 
del Paesi niarshallzzatl: a Parigi si 
è pensato In questi giorni che la di¬ 
sputa potrebbe anche concludersi con 
un distacco della Gran Bretagna dal¬ 
la progettata Unione. 

GIUSEPPE BOFFA 


immediata inchiesta. Fu il popolo 
a chiedere giustizia. Ma il sottose¬ 
gretario Bubbio si è limitato, su 
questo punto, ad ammettere cho 
fallontaramento del Vice-questore 
e del comandante del reparto Ce¬ 
lere fu dovuto al risultato della 
Inchiesta immediatamente aperta 
sul grave incidente. Ammissione 
tuttavia sintomatica, che finora il 
Governo si era ben guardalo dal 
comunicare. 

Tra le altre interrogazioni svolte 
stamattina, vi sono state quelle del 
compagno Musolmo sulle irregola¬ 
rità nelle assunzioni degli inse¬ 
gnanti. compiute senza il necessario 
riguardo alle graduatorie. 

Al termine della seduta il Pre¬ 
sidente ha annunciato la presen¬ 
tazione di un’interrogazione urgente 
del compagno Ferrari al Ministero 
d nl rir.tcrr.o .. per .sapere quali sono 
le notizie che gli risultano sui 
fatti di Parma del giorno 22 cor¬ 
rente e quali provvedimenti ha pre¬ 
so *. Un’altra interrogazione che 
interessa particolarmente Roma, 
ma che non mancherà di suscitare 
commenti e approvazioni dapper¬ 
tutto, è quella presentata dal com¬ 
pagno socialista Grisolia ai Ministe¬ 
ri della Pubblica Istruzione e degli 
Interni, per sapere «. se e quali 
provvedimenti siano per prendersi 
ad evitare lo sconcio che derive¬ 
rebbe alla via della Conciliazione 
m Roma, dalla erezione lungo la 
stessa via di numerosi pilastri di 
pessimo gusto artistico». Si tratta 
di quella via davanti a San Pietro, 
che i romani hanno già battezzato 
€ cimitero degli elefanti ». 

La seduta alla Camera 

- • 

Duo sole ore di seduta. Ieri alla 
Camera, dedicate a smaltire alcuni 
Interventi di secondarla Importanza 
sul bilancio del Tesoro. Hanno par¬ 
lato tre democristiani, gli on.li ME¬ 
DI. SABATINI e DE ROSSI. 

La seduta si è conclusa alle 11.49. 
Martedì saranno svolte le Interro¬ 
gazioni sull’eccidio di Lentella e, 
forse, le interpellanze di Nennl e 
Calamandrei sut provvedimenti li¬ 
berticidi dello Sceiba. Mercoledì an¬ 
drà Invece In discussione 11 proget¬ 
to di aumento per i dipendenti 
statali. 

900 ettari occupati 
in pro vincia il i Enna 

ENNA. 25. — I contadini di VlUa- 
rosa hanno proceduto alla occupa¬ 
tone del feudi Gasparatorre, S. Giu¬ 
liano, S. Francesco, Gaspalaplra e S. 
Rocco per complessivi 900 ettari. I 
tentativi della poliz a, sopraggiunta 
in gran numero anche da Calfbnfl- 
setta, di Intimidire 1 contadini sono 
stati vittoriosamente rintuzzati. I la¬ 
voratori torneranno domani sul feu¬ 
di per continuare I lavori di aratura. 






s. • » a 

Quando, con il ritorno della primavera, la natura 
si stende davanti ai vostri occhi in tutta la sua 
bellezza e nella sua ringiovanita forza, voi, che 
fate parte di questa natura, non dovete rimanere 
indifferenti, ma mettervi in condizione di parteci¬ 
pare con gioia a questo grande fenomeno: che è 
vita! Depurate il sangue dai veleni accumulati du¬ 
rante l’inverno perchè, come la natura, cosi il vostro 
organismo esige rinnovo! 
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AVVISO D’ASTA 

GALLERIA GIOBERTI 

Da lunedì 27 con-., ore 17 

INIZIEREMO tt VENDITE 

Mòbili - Poltrone pelle - Pia¬ 
noforte « Berlino »> - Servizi 
Tavola » Quadri - Oggetti 
d’Arte - Lampadari ed altro 

OCCASIONISSIMA 

VISITATE OGGI 
L* ESPOSIZIONE 

VIA GIOBERTI, 14 
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ROMA - Corso Vitt. Emanuele, 221 (Chiesa Nuova), tei. 50343 

Al PREZZI PIU’ CONVENIENTI ED A COMODE 
CONDIZIONI RATEALI POTRETE ACQUISTARE 
GLI APPARECCHI RADIO DELLE MARCHE 
PIU’ RINOMATE — MACCHINE PER CUCIRE 

FISARMONICHE-PIANOFORTI - CUCINE 

ELETTRICHE EO A GAS - GHIACCIAIE, ecc. 

VISITATECI SENZA IMPEGNO DI ACQUISTO 

I M E T RADIO 
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DOPO LA FIRMA DELL’ACCORDO ITALO-TURCO 

Palazzo Chigi giudica “prematuro,, 

ma ‘‘auspicabile,, il patto mediterraneo 

Nella prossima settimana si riuniranno gli organi del patio atlantico 
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OSSII/RI *«„, fastidiosi >ye*M 

viventi e»H infestano - che nessun farmaco finora ere rjjntcrtj&jlil'' 
estirpare, sono *r» comod»mente eliminai) col nuova preparilo 

ni supposte ' i 

BISMURAX 

IN TUT TÈ LE FARMACIE . 

■ - - - ~— — -• - 

Laboratori SIR - Campo Marzio. T2 - fftìlWÀ 
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RACCAPRIC CIANTE GESTO CI B UA MADRE 

Conduce i suoi tre figli 

ad an negarsi in un c anale 

Voleva uccidersi con loro ma non ne ha avuto il co* 
raggio ed ha riportato a riva moribonda una delle bimbe 


WINSTON-SALE5S (Noria Ca¬ 
rolina), 25 — Allo scopo di «farla 
finita con la vita», una madre di 
tre figli, la signora Debusks, ha 
tentato di far annegare la propria 
prole In un canale, e di togliersi 
a sua volta la vita. 

Facendo tenere ai figli, tutti in 
tenera* età, la mano nella mano 
fino a formare una specie di ca¬ 
tena, la donna è entrata in acqua- 
Iva Lee; una bimba di sei mesi, 
e Charles Franklin, un maschietto 
di due anni e mezzo, sono anne¬ 
gati, mentre la maggiore, Ruby 
di quattro anni, respirava ancora 
quando la snaturata madre è risa¬ 
lita sulla riva. 

L'istinto materno ha avuto 11 
sopravvento e la donna .ha cercato 
di salvarla, prima di tentare di 
gettarsi nuovamente In acqua. 
Ruby si trova ora all’ospedale in 


gravi condizioni ed invoca dispe¬ 
ratamente la mamma, che si tro¬ 
va a sua volta in prigione, accu¬ 
sata di omicidio. 

Cessata l’agitazione 
del pers onale d ella RAI 

Dopo lunghe trattative dorate ieri 
fino a tarda ora è stato raggiunto 
un accordo nella vertenze, del per¬ 
sonale della RAI. 

L’accordo dispone: 1) le trattative 
per II rinuovo del contratto riguar¬ 
dante Il personale della RAI saran¬ 
no proseguite In sede interconfede- 
rale con l'Intervento della CGIL, del¬ 
la TCL e della LCGIL da un lato e 
della ConflndnMrla e tìell’AGIS dal¬ 
l'altro. La prossima sessione r’mane 
fissata per 1 giorni 29. 30 e 31 cor¬ 
rente mese; 2) In conseguenza ces¬ 
sa l'agltaxlona In atto e sono revo¬ 
cati 1 provvedimenti disciplinari 


La settimana prossima si apre 
con un ciclo di attività molto in¬ 
tensa per tutti i vari organismi che 
costituiscono il sistema occidentale. 
Come già abbiamo rilevato ne! gior¬ 
ni scorsi la situazione europea sem¬ 
bra sia giunta a un momento cri¬ 
tico caratterizzata da una intensifi¬ 
cazione delle attività relative ai 
Patto Atlantico e che, attraverso 
gli sbarchi delle armi, deve por¬ 
tare alla militarizzazione del Patto. 
Peraltro la minacciata riduzione de¬ 
gli aiuti ERP da parte del Con¬ 
gresso americano per la incapacità 
dei governi occidentali di saper 
fare una politica di ricostruzione, 
accentua le difficoltà di tutta la si¬ 
tuazione economica europea 

Le attività relative al Patto 
Atlantico avranno inizio il 28 mar¬ 
zo con la riunione del Comitato 
militare composto dai capi di stato 
maggiore di tutti i paesi atlantici 
che si riunisce all’Aja. Il 29 marzo 
a Londra si avrà la riunione di un 
comitato misto, militare, economico 
e finanziario del Petto Atlantico, 
mentre il 30 marzo i ministri della 
Difesa di tutti i paesi partecipanti 
al Patto Atlantico si incontreranno 
a Londra sotto la presidenza del 
ministro americano Johnson. 

In tutte queste riunioni, olii» ai 
problemi strategici, sarà studiata la 
situazione europea considerando la 
opposizione delle masse lavoratrici 
di tutti i paesi agli sbarchi delle 
armi americane. Questa opposizione 
ha costretto come è noto in questi 
giorni le navi americane a dirottare 
su Biserta, in Tunisia, e a rinun¬ 
ciare a sbarcare nei porti francesi. 

Oltre gli organismi atlantici è 
prevista per il 30 marzo la riu¬ 
nione del comitato direttivo del 
Consiglio europeo, composto dai 
ministri degli esteri di tutu i paesi 
dell’Unione Europea, consiglio che 
si riunisce a Strasburgo per di¬ 
scutere 1 problemi della coopera¬ 
zione occidentale. 

Tutta questa attività dovrebbe 
concludersi J in una riunione del 
ministri degli esteri dei paesi del 
Patto Atlantico e in una riunione 
dei tre ministri degli Esteri di 
Francia, Inghilterra e Stati Uniti. 

Per quanto riguarda la politica 
estera italiana due sono gli avve¬ 
nimenti all’ordine del giorno: le 
reazioni di Palazzo Chigi all’ac¬ 
cusa di Belgrado secondo cui il 
governo italiano si dimostrerebbe 
« intransigente » sulla questione di 
Trieste. Palazzo Chigi ha emesso 
in risposta a tali accuse una di¬ 
chiarazione ufficiale in cui defini¬ 
sce «sorprendente» Patteggiamen¬ 
to di Belgrado e ricorda in pro¬ 
posito Il discorso pronunciato dal 


ministro degli esteri di Tito Kar- 
delj a Maribor il 2(1 febbraio. « nel 
quale Patteggiamento jugoslavo ri¬ 
sulta talmente intransigente da 
non dare adito a serie prospet¬ 
tive -. 

Palazzo Chigi ricorda in propo¬ 
sito la dichiarazione di Brusasia 
fatta al Senato il 9 marzo in cui 
si affermava che il governo ita¬ 
liano considera ancora Pu.ipegno 
del 20 marzo 1948 degli occiden¬ 
tali relativo alla restituzione del 
Territorio Libero di Trieste, rome 
valido e come base per un’even¬ 
tuale sistemazione diretta italo- 
jugoslava sulla questione del Ter¬ 
ritorio Libero di Trieste. 

Quanto alle reazioni al trattato 
di amicizia che è stato firmato ve¬ 
nerdì scorso da Sadak e da Sforza, 
si apprende che esso è stato favo¬ 
revolmente commentato negli am¬ 
bienti politici americani i quali pe¬ 
rò considerano prematuro presenta¬ 
re tale trattato come le prima pietra 
di un’alleanza mediterranea «dato 
che la situazione confura ed in¬ 
stabile nel Vicino Oriente e so¬ 


prattutto la latente ostilità fra 
Israele e le nazioni cella Lega 
araba costitu:scono un grave osta¬ 
colo a tale alleanza ». Anche Pa¬ 
lazzo Chigi, in una nota ufficiosa 
trasmessa ieri sera dall’Ansa, af¬ 
ferma che « in una seconda fase 
Paiiargamento alla zona mediterra¬ 
nea dell'alleanza occidentale di¬ 
verrà opportuno ed augurabile » e 
che esso per ora è «prematuro». 

Oggi le « elezioni » 
in Jugosla via 

BELGRADO, 25. — Domani 26 
marzo avranno luogo in Jugoslavia 
le elezioni per la Skupcina, e cioè 
tanto per la Camera Federale 
quanto per la Camera delle Nazio¬ 
nalità. 

In occasione delle elezioni le mi¬ 
sure di polizia sono 6tate notevol¬ 
mente inasprite mentre la nuova 
legge elettorale ammetterà al voto 
varie migliaia di cetnicl, ustascio 
e criminali comuni. 
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Adesioni al Convegno 
'Cultura e Resistenza. 
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KRIAGONDE WUflAKUA (ASÀVI RICORDIAMO UN GRAN PRODOTTO 




Nei giorni 22, 23, 24 aprile si 
svolgerà a Venezia H Convegno 
Nazionale « La Cultura e la Resi¬ 
stenza». Il Convegno è promosso, 
come è noto, da un Comitato di 
iniziativa formato da note perso¬ 
nalità che si sono unite, come dice 
l’appello lanciato, per « affermare 
la devozione sentimentale e la fe¬ 
deltà storica ai motivi, non contin¬ 
genti e non limitati della Resi¬ 
stenza ». 

Al Comitato di iniziativa sono 
giunte in questi giorni numerosis¬ 
sime nuove adesioni, tra le quali 
quelle delle personalità seguen ,; : 

C. L. Ragghianti, Gaetano De 
Santis, Gino Doria, Mar.o Ferrara, 
Sandro De Feo, Vitaliano Brancati 
Nicolò Carandini, Fabrizio Sara- 
zani, Aldo Bizzcit!, Enzo Storoni, 
Corrado Sofia, Ercole Patti, Ric¬ 
cardo Musatti, Anna Garofalo. 
Vincenzo Talarico, Bruno Visenti- 
ni, Arnaldo Bocelli, Antonio Calvi, 
Manlio Cancogni, Carlo Laurenzi. 
Giorgio Vigolo, Gabriele Pepe, 
Carlo Muscetta, Ezio D'F.rrieo, 
Francesco Monterosso, Luigi Chia¬ 
rini, Palma Bucarci!i, Arrigo Jac- 
chla, Federico Comandine Luigi 


Greci, Manlio Dazzi, Giorgio Bas- 
sani, Ettore Troilo, Giuseppe Pe¬ 
ti onio, Guglielmo Petroni, Libero 
Bigi aretti. Libero De Libero», Rol¬ 
lio Servadio. Francesco Jovine, 
Giorgio Fenoaltea, Maria Dal Pra, 
Giorgio Vaccarino, Natalino Sspe¬ 
gno, Cesare Luporini, Carlo Ber¬ 
na ri, Agostino Degli Espinosa, Er¬ 
cole Graziadei, Giovanni Ozzo, Re¬ 
nato Perrone Capano, Giannino De¬ 
gan!, Alberto Malatesta, Alberto 
Pirontf, Bruno Ftrrlott!, Giovanni 
Ferretti, Vindice Cavaliere, Lori 
Samrnartino, Mario Socrate, Vezlo 
Crisafuiii, Alfonso Gatto, Giuseppe 
Sotgiu, Carlo Zaghi, Roberto Bat¬ 
taglia, Francesco Scaglione, Anto¬ 
nino Repaci, Giuseppe Zigaina, Bo¬ 
naventura Tecchl e 1 Coneigil di 
facoltà di Farmacia e Architetture 
dell’Università di Roma. Le ade¬ 
sioni si ricevono presso la Segre¬ 
teria del Congresso, a Leonida Re¬ 
paci. via del Babuino 65, Roma, 


PIETRO 1NGRAO 
_ Direttore responsabile • 

Stabilimento Tipografico i LS.IAA. 
F.oma - Via IV Novembre 149 - Roma 


cint ò da.gioia ctLOudehe tutti i/7ipta£&. Sfiée/ifiierOtc 
* VsitUeSfieee&Jiuetytù 

I PRODOTTI Sidolm IN VENDITA SOLO NELLA CONFEZIONE ORIGINALE 


IL MARCH : 0 FABBRICA 



E INCONFONDIBILE 
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Domenica 26 marzo 1950 
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MAESTRO 

GEOMETRA-RAGIONIERE 
in un anno 

CONTABILE IN UN MESE 







Abiti su misura 

dal taglio assai moderno, 

figurini di moda 
fa estate e da inverno; 
di confezioni pronte, 
ha pieni magazzini, . 
specialità per uomo 

ed anche per bambini. 
Spedati impermeabili 
pelliccie, drapperie 
dì lana pettinata, 
morbide seterie. 

Venite, visitateci, 
da noi presto accorrete, 
contenti e soddisfatti 
certo vi troverete. 

Chi veste da Coniar, 
per gusto ed eleganza, 
lascia tutti gli ^ Irl 
rt debita distanza. 


per corrispondenza senza frequen¬ 
za mediante dispense originali. 
Diritti riservati. Vietata la ripro¬ 
duzione. , Quindici professori spe¬ 
cializzati correggono i vostri com¬ 
piti e dirigono i vostri studi. 
ASSICURARSI un titolo è il mi¬ 
gliore e sicuro investimento di 
capitale; IN UN SOLO MESE po¬ 
trete essere contabili • provetti e 
controllerete DA SOLI >2 vostra 
azienda, potrete impiegarvi deco¬ 
rosamente c o 1 nostro diploma 
PROVATE senza impegno. La pri¬ 
ma dispensa verrà spedita GRA¬ 
TUITAMENTE verso invio di L. 50 
per spese e posta. 

ISTITUTO ENENKEL (fondato 
1919). Migliaia di promossi; centi¬ 
naia dì ringraziamenti. Via Batti¬ 
sti 22, Trieste Agenzia e deposito 
dispense Prof. Renato Enenkel. 
MARSURE (Udine) . 
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TUTTI IN VII PIAVE N. 2 

(ANGOLO VIA VENTI SETTEMBRE) 


Alla 


Liceo Scientifico 
Licenza Media Inferiore 
Avviamento 


Prima ed unica organizzazione dei genere in ITALIA 
TROVERETE IL TUTTO PER IL VOSTRO ABBIGLIAMENTO 
E PER LA CASA A PREZZI CHE VI FARANNO SBALORDIRE!!! 
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Alcuni esempi: 





tiefUCSS////, 




m 





[né 


■ili» 




jSè 





Fazzoletti donna mille dolori 

Culottlna bambino puro cotone . . . 

Calza per signora •••••••• 

Culotto Albene per signora ..... 

Calza Nylon pura . 

Calzino uomo alto puro cotona .... 
Sottana Albene finissima per signora . 

Fazzoletto uomo puro cotono. 

Camicia uomo con ricambio tutte le misure . 
Camicia notte fiorellino finissima . 

Calzino bambino puro cotone . . . . . 

Calzino uomo derby mercerizzato 
Maglia bretelllna per signora . . . . 

Mutande uomo con elastico -tutte le misure • 

Canottiera uomo puro cotone. 

Asciugamano con frangia. 

Asciugamano spugna con frangia . . . 

Maniili candeggiati. 

Calza per signora velatissima .... 
Lenzuolo XXX purissimo cotone miracolo . 


ED ALTRE MIGLIAIA DI ARTICOLI A PREZZI MAI VISTI 
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r allora s/amo' 
o accordo, a w - 

CONTRORE HO DA 
ANùU/LLARA //V 
V/A VOLWRNOn.13 
OVE SCE6L!EREMO UN 
BEL VESTITO PER NO! 
CP6RIN0SIRI MARITI, 
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r D'ACCORDO. TANTO 
P/Ù CHE ACQUISTANDO 
DA ANGU/UARA C! 
VERRÀ'OFFERTO /N 
DONO UN MAGNIFICO 
J/OVO PASQUALE / i 



NOI FABBRICHIAMO E NOI VENDIAMO 
LA VENDITA AVRA’ INIZIO DOMANI 27 MARZO, ORE 9 


ESPOSIZIONE ED INAUGURAZIONE OGGI (ore pomeridiane) 


ED 
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Tessun e conpezioni 

- VIA UOLTURno n. 13 - 

CflLZflTURe UIP» SOLRRIQ. 49 


annun^b IEC <C Q r^T OH<QI li 


UOVA PASQUALI IN REGALO A TUTTI 

eli acquirenti che spendono snelle solo MILLE lire 

CERTO CHE PIU’ FORTE SARA' LA SPESA 

PIU' GRANDE SARA! L'UOVO 
PIU' BELLA LA SORPRESA 


SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 


ARMADI gnirdtrtb», «parrei!!, MtrmtU. asit- 
ti«i reterei. bdliaalal, nri» aìeus. retri» 
pretti filisi**)mi vaCILtTJAZlOXI. tide Milit:* 40 

(5128! 


MOBILI 


A. 1RTICI1SI Osati) aieadow «nrereiel». pria- 
co. tee. Irradiatiti jrtldksi «coa»a:ei. Ni pali 
Tarai* Si. (7722) 


COMMERCIALI 


AJLA- SARTORIA ORASSI. Diaccia • pula 
lati anaaranli, para lata, arsati • sa cli¬ 
ma. CWTU10RI ACCURATISSIME tati» tea 
sitila dal ditata. Fratta Trailttera 19 • (T. za 
Mutai) . Tal. 582.031. 


ATTENZIONE'.! MtirimoeiaU. allegrano, ataii. 
nobili Iterali. Pr.aa di tcquieUra liaitate 
F.I.5..A.M. Via Buonarroti 29. Pretti i’abatti- 
bìli. Fteii.taiie.a: (777-5J9;. 


4 RIXPA1MIEXETS kv\*v»*Mt ^AMPauaai. 
MUSAVO. UBI STALLO Boew*. Um «Mia. 900 
• LAMPADE FLUORESCENTI - 6CCLNB. iTOFE. 


BLOCCO L\MP.«D\RI MURAVO arredo aache al 
cassi ’ba.ezt ntjueia-j. Tel. 775.423 
- Via Sta Gioitali Ltteraas 190. 


ALLA - GALLERIA MCfBIU BRIANZi . Fiala Re 
giga Maroberita 176 troierela VASTISSIMO AS 
j-ORTIMEMO MOBILI oer gsabiau Vostra esi¬ 
gesti. PREZZI IMBATTIBILI . LCVGRISÒIME RA 
TLIZZiZiOM acsu ast.tipa. sesta iattreni. 

I . (5253 


- LAMPADE FLUORESCENTI . GWA>B. iTUFL 
FORNELLI ELETTRICI. PREZZI MIMMI. Rieer 
dai* BattrieiU n0l.N0 TCATRO aRTiEvt s* 
Segali «paddi par foni tara. (5110) 


FISARMONIOSE PAUATICINI-SADIO, IT Notea- 
bre 153-A: rsejetjlUMIe asasrTiaeate rere 
sarete, wsipresa Daiiapé. Sca-yLalli, Sitili, 
pretti Jtbbriea. ics-iiia ri 1*4*. iazediata, ! 
cisb:. catiiog» grati». 


ATTERTUMOiil Coatigai eacet.oaale sarteees! 
Siredit* Mobili. Pretti pii bawi dTtali* - BA- 
Bl'SG. Putta Coltrila» (P.eeata Edea). fó’.Ol) 



PALOMBO 


ATTREZZATURE 
PER BAR E PER 
PARRUCCHIERI 


Mobili per ufficio' 
Poltroneino 
Sgabelli — Tavoli 
Poltroneletto 


VENDITA RATEALE 


Piazza V. Siclianl, 2 
(jneibo P- Bologna) 

Tel. 841-802 


14 DOMANDE AFFITTO 

APPARTAM. NEGOZI 12 


CERCASI ESCLUSIVISTI REGIONALI 


\ v v 


BBSS0LL, porMc.ai, peraiue. terse*.tori, 
eezaa, eaoMUi. ialerr.ate »ea3i. App.aaus- 

t» 414. 


RADIO - TiMrarakba • PlaaafarR • Kettiedo- 
aeetiu. 'uliwai «Monterete, arerei esdiei. 
nisd:t:«wl rateali. ’MCT Radio, tara* Tit!«rio 
Latrati# 221 {Cb:«ia Naoia). . (4097) 


APPAITAMINTO QUATTRO CAMERE ACCESAOR! 
CERC.ASI POSSIBILMENTE ZONA CENTRALE. 
SCRIVERE PETTAGUANM GABELLA 60 - L - 
SPI. VLA Da PARLAMENTO 9. 


CALZA TTRIFICH) VITTORIA et! uva re « rue. 
cosa, iena, kasbii» lire 500. £00, 10.0 


■ > «allupo. 




caab.aii il baaca (5(0 eo-deiii d-ier»i) tai- 
aatgre neiaaiiaaette delie - migliori cucet. 
Garaatia ansale. Viisilvuet SFeE-IXeiP. t; 
Girasti* uaade. Vi»:uven. R:cordite calta- 
tsriAùa Tittcria. Via Creseeatva 44-16 (pereto 
Putta 0»T5«r). 


VISITATE l’i* porta atte*; ma ;rcAcn aspod- 
».»«» 3'ltalis rredzaesia, SOWJ egjevtl. 

Q,b;it. allotti, iimpadari. rtrrial. Prmi im¬ 
battibili. Uagle rtfeitratiom. Separgallani j 
Exeira 47 (porose) BARLSCI. - 


I? ACQUISTO VENDITA 

APPARTAM VILLINI TERRENI 12 


jÉliili 


TGll GORRA par: ialoitru. poope irrgratritv. 
trataM ria:. rcif5amea«c. Gomma per appli¬ 
catici rsdaatriali, aa tato. Preti, fabbrica. 
LNDlRT, Palermo 29. Roma. 


RADlItfAlUVICINT, T? Soieabra 153-A; gni¬ 
di aurei*, compire* glt.ea ooliti oxalai:#- 
:e fregare» IMCA. Vead-.u rs*-e!e ie»^};«-u. 
•*ab.. . - 


ADIACENZE Pervamijjore. Ti* Galere» Alerei 
195 appartameat! aigaoriliaaiai ìaoii. toa»e- 
gci in tedia ti. dia camere *c cere* ri aio- 

f.tati 1.450.000. Tra camera a c e re * ori eaiaii- 
cat-i 1.350.000. Lao*!a libera frcive atradaie 
S50.000. 


tàéàh 

^bnMA.rn zAnc/u 


yr ^ROMA -TEI 46050*%^ 

PORTICI STAZIONE TERMINU749 


ARTIGIANATO 


»! 


Qf. ! 


TES DOSSI FAB8P.IQAT1 LK£.<Z£ TRATTORIA 
TABACCHERIA MERCERIA . r&\j|. TRIONFA¬ 
LE. 43!. . . 


6DAA01R0IA TBTTI TIPI «porreili «enrrenlt 
l«a)alati lap* FatiiiìtnatJ, *i« Intim, 1. j 

141*41 


AUTO-CICLJ-SPORT 


A. AU'Aatmnli - STRANO * cerei eeoioaici. 
Aatetres* per esame cisijcecreV) lire. Emiajeie 
Filiber» 80 - Rebor* 71. ■ (2206321 


OGGI AL MAGAZZIVO MOBILI - V.* T*!*)^r. 
43-A presso ria Tari» - ESPOSIZIONE ■ Ma- 
del’.i classici e sederi; gltin-sisa creatleai » 
a prett. t**.iÌBt* coateaie-ti, ascia * eredi¬ 
tici- rateali T«3ug7>>*i*<ae. 


OFF. IMPIEGO E LAVORO 111 


I lliL 


AMBOSESSI aitati «picca» galliti «niaticbe 
eiseaa»gralcb«. prepariti* rapiétmeata r*r- 
riepndesta. latereesiódeei lagciamagt». B#I!i- 
vasdsekael. Ottica» 75-B. l»ac 


r,rr,- v tm/ A i 


ro/f/Fr///. />/>< 


G IL ERA 125 . 250 * 500 erre» ooitegaa Fa- 
ctiitatioai pagiare», aia Aiaretalna 22n taa- 
g»l<* Oer» Tritate) 5070 




OCCASIONI 


SARTORIA PRATI 


FLORA 


A.A. MATUASSI, MATERASSI. SVENDITA eatia- 
gisditiaria. V ( « Tnoataia 34, Tel. SAI .937 
MATERASSI lana 3500. MATERASSI UNA aa 
gara 4500. MATERASSI piccola DlOZlA 6.500 


VIA COLA DI RIEIIZI, 270 ( 119 . Vii Vimie) - TeL 375-263 


PER RESTAURO LOCALI SVENDE (ANCHE A RATE) 
CONFEZIONI PER UOMO PRONTE E SU MISURA 


VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 


ALESAI, Via Sebutiaa« Tener» 8. a re» 

biucca marea acum^ageaie «radi. tale. *al«tii. 
aegg.olaaa, eoi-.dai. cusi iritdt. -Ule «a 
ti od, bareooa. «ajgioliao. «odera» a rottiti» 
Teleloaa-a AI .022. . (52i>ii 


Tessuti ielle migliori marche bulimie ei inglesi 


> A. AIIIAMO cucita laccate ccmplete 16 .V)0. 

> guardaroba ruttici 22.000. mitr.xaauli C ,> 
; peadtl 100 000. Fae:!it*i ! cgi pagamea». Car- 
» tari 40 di fresia Ci.tre Natia. 


Alcuni prezzi: 

GIACCA confazionata . . . . . ... • L. 8.080 

PANTALONE confazlonato flanella . • 1.500 

SCONTI E TRATTAMENTO SPECIALE A TUTTI 
GLI APPARTENENTI ALLE FORZE ARMATE 

VISITATECI 


ESPONE LE NOVITÀ' PRIMAVERILI 

IANERIE • SETERIE STOFFE PER UOMO 
BIANCHERIA TENDAGGI - TAPPEZZERIE 


TUTTO A BUON PREZZO 
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